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PREFAZIONE. 



T 

J L nostro relcLre Pietro Summontc desiderava , 

<lie in nn j)m1)1ìIìco Foro della Città di Napoli 
fosse innalzata una Statua alla memoria di Gio_ 
jt’anni Gioviano Ponlano (i). E per verità era 
L(*n dovuta questa testimonianza di pubblica 
riconoscenza ad imMiomo , ebe fu il primo a 
stabilire in Napoli , e nella Italia , come osserva 
1’ Abate Tiraboschi (a) , il vero gusto per la 
Poesia Latina : e nel tempo medesimo seppe / 
trattar gli argomenti della morale Filosofia 
con una eleganza emula ancor essa dc^ lieti 
giorni di Roma. 

lo però, senza niente detrarre alle glorie del 
Pontano , credo potersi asserire con tutta veri- 
tà , che un tale attestato di rj^petto , c di gra- 
titmlinc molto più sia dovuto al nostro sommo 
Filosofo Gio; Battista della Porta. Imperciocché 
il Pontano s’ inoltrò per le vie del bello , di 



(i) In Epist. ad Frantisc. Pudericum Palr. 
NcapoL apposita Dialog. Actiiis. Opp. Poii. 
Tom. 2 . Basileae i556. 

(a) Slor. della Letter. lial. Tom. VI. pari. 
I. capii. II. Modena 1790. 
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« PREFAZIONE, 

cui per altro aveva innanzi agli occhi delineata 
la sublime iraaginc negli aurei volumi de'Latini 
Scrittori ; ed oltre a ciònelPuniversale eccitamen- 
to , che con mano maestra diede agli stiidj delle 
belle lettere , e della vera erudizione , fu 
generosamente favorito dai nostri Principi Ara- 
genesi , che veramente fnrono gli Augusti , ed 
i Medici di queste nostre contrade. Ma per contra- 
rio il Porta si avviò per P oscuro , e difficilis- 
simo cammino del vero nella scienza della Na- 
tura , nel quale certamente che non trovò al- 
cun sicuro vestigio di chi lo avesse preceduto , 
onde trarne regola , ed incoraggiamento ; se 
' pur non si vogliano aver per tali i fallaci , 
cd irregolari passi di. tanti mal consigliati ^ 
che credevano di conoscerne tutto il sistema : 
mentre in fatto poi non altro facevano , che 
tessere tele di ragni , secondo la risaputa es- 
* pressione del Verulamio , ne" lor proprj , ed 
ingannati cervelh . Il Pontano adunque appar- 
tenne all" infanzia di una Nazione , che sem- 
pre incomincia collo studio delle belle lette- 
re : il Porta alla maturità della medesima , che 
termina con quello della Filosofia; come appun- 
to tra" Greci il Grande Omero, ed il sublime 
Geometra LSiraciisano Archimede. A questo si ag- 
giunge, che il nostro Filosofo non godette degli 
ajuti di Principi simili agli Aragonesi; essendo al- 
loca il nosffo Regno nella infelice condizion di 
Provincia, e dcplorabilmuite travaglialo da lutti 
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PREFAZIONE. 

■ijHcl mali , die sì fatta costituzione civile suole 
arrecaTC. PnrnoTulkneiK» colla penetrazione dei mio 
vasto, intraprendente , e coraggioso ingegno, telP 
assidua ^ua lettura, c sopra tutto colP ainniiiu- 
l)ile sna costanza nell’ osservare , s’ inoltrò ne’ 
penetrali della Natura con una felicità di suc- 
cesso per quei suoi tempi poi’tentosissima . 

Or sebbene tale , e tanto uomo sia stato il 
Porta ; purnondimeno bisogna confessare , die 
non è stato molto curalo dalla sua medesima^ 
Nazione : non parlo qui degli stranieri , pcn Uè 
già rei convenuti d’ ingiustizia verso la Jcjtc- 
ratnra Italiana. Tra noi infatti non se no l;a 
nna Vita ricca di notizie : non ■ri è stato inai 
chi abbia pensato a dar fuora colle stampe una 
compiuta collezione delle tante sue opexe : on- 
de n ’ è avvenuto , che molte di esse si ‘siana 
smarrite, c per le altre sia difficile il riuvonir- 
le; anzi non ci mancano taluni incaulT tra’ suoi 
«concittadini , che lo stimano un fanatico , : < d 
tm’ impostore . 

Io intanto volendo prow’cdcrc in parte ad l'.r.a 
tale ingiustizia, mi sono accinto alla presente fu - 
tica , In cui ho raccolte quelle notizie, die i; i 
è riuscito -di avere intorno alla sua Vita ; {.‘ile 
quali poi ho aggiunta un’ Analisi ragionnta 'Ji 
tutte le sue opere. In quest’ Analisi non ho se- 
guito quell’ ordine cronologico, secondo il qua- 
le il Porta le stampò , perchè non sempre mi 

sarebbe stato agevole il praticarlo : ma più 
/ 
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IV PREFAZIONE, 

tosto quello delle scienze ; non tralasciando 
per altro di spargere cU tratto in tratto alcuni 
lumi, che facilmente potessero far conoscere i‘^ 
quali anni della sua Vita avesse egli pubblicate 
quelle tali opere , di cui secondo l’ ordine delle 
scienze io ragiono. Quindi P opera verrà divisa 
in due parti ; nella prima si narrerà la Vita del 
nostro Filosofo, e nella seconda si ordinerà la se- 
rie delle sue moltiplici cognizioni. Spero , che 
^coloro, i quali veramente hanno a cuore P onor 
della patria , vorranno , se non altro , lodare 
in me la cagione , cd il fine , per cui ho com- 
posta quest^ opera ; ed io per contrario non 
chieggo altro da essi in contracamhio , se non 
di voler correggere i miei errori , e di adope- 
rarsi con tutti i mezzi , affinchè sia restituito 
alla meritata gloria il nome di G19: Battista 
della Porla Filosofo Napolitano. 
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PARTE I. 



racconto storico della vita di 

GIO; BATTISTA DELLA PORTA . 



c 

1. VlTio;' Battista della Por fa, illustre Filosofo 
Napolilano , e che precedette il Galileo , ed il 
Newton ne’ veri metodi per iscoprir la Natura , 
fu al certo un’ uomo maraviglioso per qualunque 
aspetto si voglia mai considerare . Imperciocché 
fu versatissimo nella lettura di tutti i Latini , e 
Greci Autori ; e col mezzo di una seria , e con- 
tinua meditazione ne fece suo proprio lo spirito , 
ed il modo di ragionare . Dotato poi di un’ inge- 
gno vasto, energico , ed intrepido traile più ardue 
difficoltà delle scienze , coltivò tutta la Enciclo- 
pedìa dello scibile umano :* Matematica , Logica , 
Fisica , Idraulica , Ottica , Chimica , Botanica, A- 
gricoltura , Fortificazione militare , Farmaceutica, 
Dottrina delle Cifre , ed anche le Belle Lettere . 
È pertanto sommamente a dolersi della scarsezza 
delle notizie , che intorno alla sua Vita ci sono 
state trasmesse; quasi che debba essere una certa 
fatalità per tutti gli uomini sommi , il non \c- 
nir mollo curati da’ loro contemporanei. La qua- 
le ingiustizia vie più risalta in persona del Por- 
la ; essendo egli stato il primo , che tra noi alzò 
il segnale per lo coltivamento delle scienze svibli- 

i 
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a Kàcc. Stor. della Vita 
mi : e , quelchè più xnoDta , dimostrò egli il pri- 
mo praticamente la necessità dell’ osservazioni , e 
dell’ esperienze , per avvanzarsi con sicurezza , e 
con profitto nella vera scienza della natura . 

Io intanto , come già lio avvertito nella Pre- 
fazione , disporrò alla meglio , clic mi sia pos- 
sibile , quelle poche notizie , clic intorno alla sua 
Vita ho potuto raccogliere dagli Autori , che par- 
laron di lui ; giacché niente altro ho potuto ri- 
trarre da tanti nostri insigni conoscitori delle 
cose patrie , i quali , da me consultati , ingenua- 
mente mi han confessato , di non saperne più di 
quello , che n’ era stato scritto • 

2. Nacque adunque GioiBattista della Porta in 
Napoli non già nell' anno i54o, come crede 1 ’ Abate 
Tirahoschi (i) , ma nel i 535 . Ciò apertamente si 
ritrae dal Catalogo dei Lincei dato fuori da Bal- 
dassare Odcscalchi Duca di Ceri nelle sue Memorie 
di quella famosa Accademia. Ivi si legge di proprio 
pugno del Porta, che egli nel 1610., quando vi fu 
ascritto , contava ^5 anni di età ^ conseguente- 
mente bisogna fissare al i 535 l’epoca della sua 
nascita (2). Suo Padre si chiamò Nardo Antonio, 
come si rileva dallo stesso Catalogo : della Madie 
non abbiamo notizia alcuna ; come altresì siamo 
all’ oscuro di ciò , che si appartiene al Padre - 
La sua famiglia però era molto antica in Napoli: ^ 

( 1 ) Storia della Letteratura Italiana . tom. VII. 
part. 2. Cap, 2 . Modena. 1793. 

( 2 ) Memorie degli Accademici Lincei raccolte 
da Baldassare Odcscalchi. pag. 267 . Rom, 1806 , 
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V iGio*.6att. dellaPorta. 3 
anzi leggesi registrata nel Sedile de’ Nobili di Por- 
ta Ketesa in compagnia dei Capani , dei Prigna- 
iii , dei del Pezzo , e di altri Signori distinti (i). 
Applicatosi intanto allo studio della Lingua La- 
tina , della Gieca, e delle altre parti delle Belle 
Lettere , secondoefaè si conveniva alla prima 1« t- 
teraria istituzione , fè conosocra dalla felicità de' 
suoi progressi , che non era nato per rimanerse- 
ne oscuro traila turba degli altri giovani suoi 
compagni. „ Fin dalla fanciullezza, dice <li lui Pom- 
» peo Sarnelli ( 4 ) , anco ne’ primi studj delle 
)) umane lettere si fece conoscere vivaeissimo , 

» mentre che arrivato agli acquisti -della Rettori- 
» ca , e della Poetica , compose varie Orazioni , 
» nella Volgare , e Latina lingua , degne ri’ esser 
» lette , e che presso di me si conservano , ed 
» anche molte commedie, e tragedie, che sono sta- 

te , e sono per tutta 1 ’ Italia non senza grau 
» plauso rappresentate . Quale studio delle* amene 
» lettere fu a lui così geniale., che anco ne’ più 
» scrj se ne mostrÉÉ^ amicissimo ^ e si conosce 
)» dall’ aver egli etm il Marchese Gio; Callista 
» Manso dato principio alla famosa Accademia 
» degli Oziosi , nella quale fiorirono i più bizzar- 
» ri ingegni di questa Città , e Regno . 

( 3 ) Vedi la Cronica del Regno di Naftoli del 
Sig. Cornelio Vitignano Nobile Napoletano. Napoli 

1697. pag. 26. 

( 4 ) Vita di Gio: Battista della Porta premessa 
alla Chirojisonomia del med. Napoli. 1677. presso 
aintonio Bulifone, 
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4 Bacc. Stob. della Vita 

Ed in conferma di quanto dice il SarnellI ba- 
sta ricordarsi, ch’egli tradusse in Italiano le Com- 
medie di Plauto ; e compose ancora un’ Opuscolo; 
De Arte componend'. Comoedias , le quali due Ope- 
re rimasero inedite , come ci attesta il diligentis- 
simo Bartolomeo ChioccarelH suo discepolo ( 5 ) . 

3 . Con questi felici presagi , e con eguale ardore 
passò il giovane Porta alle scuole della Filosofia. Tu 
queste subito cominciarono a scintillare i tratti del 
suo ingegno libero , e che mal soffriva le tene- 
brose , ed intralciate quistioni , in cui si perde- 
vano tanti preclari uomini . „ Eccolo , cosi il ci- 
« tato Sarnelli , non perdonare nè a spese , nè a 
« fatiga per aver maestri i più grandi , che si ri- 
se vcrirono nell' età sua , sotto i quali si diede a 
» filosofare , non altrimenti per arricchirsi , ma 
» bene impiegò i suoi ereditar] beni, che non era- 
B no pochi , solo per far acquisto della vera filo- 
>» sofia , e l'endere illustre la sua patria . E qui 
» è di •bisogno , eh’ io dica , che merita il cedro 
S> quello , eh’ egli scrisse Q|||| la propria specula- 
» zione sopra le lezioni de’ suoi Maestri , le opi- 
» nioni de’ quali soleva chiamar volgari ; la mag- 
« gior parte di questi scritti di proprio pugno 
« deir Autoi’c ho avuto fortuna d’ avergli dalli 
» Signori D. Domenico di Costanzo al presente 
» Maestro di Campo per la Maestà Cattolica , e 
» I). Nicolò di Costanzo , suo fratello , nobili 



( 5 ) De Illustribvs acri ptor bus Regni Neapolit. 
pag, 817. Neapoli apud Ursinvm 1780, 
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diGio:Batt. dellaPorta. 5 
» credi non solo delle facoltà , ma anco della gen- 
» tilezza del nostro gran Gio: Battista . 

4. Terminata con tanta felicità la sua letteraria 
istituzione , volle da se medesimo filosofare , e si 
consagrò allo studio della natura , E veramente 
tutte le pi*erogative richieste in un vero osser- 
vatore delle sue maraviglie si trovavano mira- 
hilmente unite in lui . Egli d’ acuto ingegno , 
egli d’ indefessa applicazione , egli di costantissi- 
ma pazienza , egli finalmente pronto a sagrifica- 
re i J)roprj interessi , purché avesse potuto car- 
pire un solo segreto ne’ misteri della naturale 
filosofia. Basta infatti leggere la sua prefazione all’ 
Opera della Magia Naturale per rimanerne convin- 
to . Si ullì unquam , egli dice , gravior incubuit 
cura , ut naturae secreta patefaceret : ego eum me 
esse piane possum profiteri . Tato enim animo to~ 
tisque viribus majorum nostrorum monumenta per~ 
volvi , et si quid reconditi scripsissent , dejloravi , 
dein quum Italiam , Galliam , et Hispaniam pera-- 
grassem , Bibliothecas , et doctissimos quosque adii^ 
urtijices etiam conveni , ut si-quid novi curiusique 
nacti essent , ediscerem^ quae longo usu verissima , 
et utilissima comprobassent , agnoscerem . Urbes, et 
viros videro non contigit , crebris epistolis soìlici- 
tavi , Bf reconditorum librorum exemplaria , vel , 
si quid haberent novi , communicarent , non prue- 
termissis precibus , muneribus , commutationibvs , 
arte , et industria . Hinc universo hoc tempore 
quidquid terrarum uhique eximium erat , aut e.v- 
petendum tuni librorum, tum praes tantissima rum 1 
rum mihi cumulatissime conquUitiim est, ut ciur.u- 
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6 Hacc. Sto R. DELLA Vita 
latior , auctiorque naturae haec suppellex font . 
Jtaque intensissimo studio, pertinacique erpericn- 
tia , perdius , atque pernox periclitabar , qiiae le- 
geram , vel audieram , vera ne essent , an falsa , 
ne intentatum aliquid remaneret . (^uum saepius 
Ciceronis sententiae meminissem , qui sic in- 
quit : Par est eos , qui generi humano res utilissi- 
mas , et perpensas , exploratasque memoriae trade- 
rc concupierint , cune tu tentare . Quiius perieli- 
tandis nullis laboribus , tiullis sumptibus peperei , 
res angustas meas augusta magnificentia impendi , 
Nec dejuere quoque labor , diligentia , et opes cla- 
rissimorum Heroum , magnatum , nobilium , et do- 
ctissimorum virorum , et praecipue ( qui m honoris 
causa memoro ) lllustriss. et Reverendiss: Cardi- 
nalis Estensis , qui omnes nostro huic operi gra- 
tuitam, benignamque operam praestiterunt , Nec do- 
mi meae defuit umquam curiosorum hominum A- 
cademia , qui in his vestigandis , experiendisque 
collato aere strenuam , alacremque operam na- 
varent , quique hoc opere concinnando , augendo- 
que maximo mihi fuere adjumento . Cosi egli -, ed 
io starei quasi per dire , che non solamente a' tem- 
pi suoi , ma forse nemmeno ne' susseguenti si po- 
trà ricordare un' altro filosofo , che abbia tollera- 
te tante fatiche , c così penosi stenti per leggere 
nel gran Libro della natura , che è , secondo la 
frase del Galileo , il proprio oggetto della Filoso- 
fia . Quelchè però dà a conoscere nel Porta il 
carattere di un’ uomo nato per le cose grandi, si 
è , che in età non più , che di XV. anui , già si 
trovò nelle felici circostanze di comporre quest’ o- 
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D 1 G I o: B A T T.“ D E L I, K Por t i. 7 
pera della Magia ristretta allora in quattro libri, e 
di riscuoterne un’universale applauso dalle più dot- 
te Nazioni , cbe non solamente ne replicarono più 
volte 1’ Edizione ; ma (inancliè la tradussero nel- 
le pi oprie lingue . En lectores candidi , cosi egli 
stesso nella citata prefazione : Mugiae opvs fere 
absolulum , quod si ab adolescente vix tuia quin~ 
tum et decimum annum agente , vix ex ephebis 
egresso excussum, tanto omnium plausu , et animi 
alacritate exceptum est, ut in plures linguas trans- 
latum , Italiam nempe Gal icam , Hispanicam , et 
j4rahicam, iisdemque locis saepenumero tiypis man- 
datum , per multorum manus , et ora volitaverit y 
mine a quinquagenario prodiens , spero carius , et 
plausibilius exceptum iri . 

Qui intanto 1’ Abate Tirabosebi nel citato luo- 
go della sua Opera con un certo sospetto vicino 
ad una piena sentenza asserisce , cbe forse si sie- 
no esposte dal nostro Autore tutte quelle fatiche 
per indagar la natura a solo fine di sorprendere 
chi legge ; quindi molto meno gli seihbra pioba- 
l'ilc , che nell’ età di quindici anni avesse pro- 
dotta la prima idea di quest' Opera della Magia j 
e tanto è mal prevenuto contro del Porta, ciré si 
lascia trasportare dall’ autorità, basta dire, d’un 
Francese scrittore , qual’ è 1’ Abate Le Clcrc, per 
condannare un’ Italiano. Io però confesso il vero, 
che per quanto rispetti le opinioni del giudiziosis- 
simo Tirabosebi ; conluttociò non so indurmi a 
sospettare , cbe il Porta , non al certo uom da 
dozzina , avesse parlalo con tanta sicurezza de’ 
suoi viaggi , delle diverse Edizioni, e delle Versioni 
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9 Racc. Sto R. DEitA Vita 
della sua Opera , scnzaclié poi ci fosse un’ otn» 
bra sola di verità in quanto egli asseriva : si fat- 
ti fenomeni di una più , die poetica fantasia non 
possono aver luogo in un’ uomo, che godasi il tran- 
quillo possesso di sua ragione 5 perciocché questa 
suhito lo avvertireliLe a difendere il proprio de- 
coro, che al certo ne rimarrebbe mortiOcalo dalle 
contrarie testimonianze , anzi dai clamori de’ con- 
temporanei ; nè poi sono nuovi nella storia Let- 
teraria certi portenti intellettuali in giovani di 
poca età, come molto Lene sapeva il Tirabosclii . 
Lilialmente non fu il Porta di un carattere si va- 
no , e mendace , onde possa sospettarsi, che abbia 
voluto stranamente delirare in suo favore . Noi già 
abbiamo veduto con quale ingenuità si dichiari 
debitore a’ suoi compagni per 1’ accrescimento , 
e per la perfezione dell’ Opera sua 5 e la stessa 
sincerità dà a conoscere nella prefazione al libro 
VII. , in cui apertamente dice , di essersi pre- 
valuto de’ lumi di Paolo Sarpi circa le scien- 
ze naturali : confessione , che certamente non fu 
mai propria degl’ Impostori : yenetiis eidem stu- 
dio ( della calamita ) invigilantcni cognovimus 
R. P. Pauluin Fenetum Ordinis Servorurn , a quo 
aliqua didicisse non solum fatevi non erubesci- 
mus , sed gloriamur . Ma di questa sua inge- 
nuità ne avremo più luminosa conferma , al- 
lorché parleremo della Invenzione del Cannoc- 
chiale . 

5 . Ripigliando intanto la nostra narrazio- 
ne : egli per meglio riuscire nella Scienza della 
N^alura conobbe la necessità , in cui era , di as- 
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diGio:Batt. dellaPouta. 9 
sodarsi altri uomini dotti , afGndtè dalle cospi- 
ranti loro fatighe potesse essere vantaggiato que- 
sto liingfiissimo , e difficilissimo studio . Quindi 
per questo fine raccolse in sua casa , come già 
poc’ anzi si è detto , un' Accademia di uomii^i 
scienziati , chiamata col nome : De' segreti , dove, 
dice Lorenzo Crasso , non era ammessa persona 
alcuna , che celebre non si fosse renduta per espe» 
rienze già fatte , e che non vi portasse qualche 
segreto maraviglioso , e sopra V intendimento co- 
munale del volgo (6) . 

Una tale. Istituzione fu senza dubbio molto 
gloriosa al Porta , ed al nostro Regno ; percioc- 
ché fu essa la prima vera Accademia di Scienze 
naturali , dopo cui poi sorse quella de' Lincei 
di Roma , l' altra del Cimento in Firenze , ed in 
seguito le altre delle diverse dotte , e colte Na- 
zioni . Tra tutti quelli Accademici riusciva sin- 
golarmente al Porta di un grande ajuto la com- 
pagnia di suo Fratello Gio: Vincenzo. Era que- 
sti, come racconta il Sarnclli, ,, avido similmeii- 
» te di lettere , ma con genio differente ; perchè 
» questi era facile ad inchiodai'si in un tavolino 
» per sapere con lo studio quello , che dagli An- 
» tichi era stato detto nelle Materie Filosofiche : 
» quegli era di un cervello speculativo , che non 
» giurava nelle parole de’ maestri , se 2)rlma una 
» esperimeutata evidenza non gliele dava a cre- 
» dere per vere . Fatta col suo fratello una giove- 



(G) Elogio del Porta . Tomo 1. de' suol 'Elogj 
pag. 171. 
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10 RàCC. StOR. DZLlA.VlTÀ 
)» Tole unità , perchè cordialmente si amavano , 
V Gio: Vincenzo studiava , Gio: Battista esamina- 
» va lo studiato , ed in questa maniera Si venne 
» in cognizione di quelle verità , che oggi arric- 
R chiscono la Repubblica Letteraria » 

VI. La celebrità intanto del nome del Porta pro- 
dotta dalle opere, che diede alla luce di tempo in 
tempo, lo rendette l'ammirazione degli uomini più 
illustri per nobiltà, e per sapere, che a bella posta 
si partivano da' lor lontani paesi , e venivano in 
Napoli, per aver la sorte di conoscerlo , e di par- 
largli ; EJus domum , cosi il Cbioccarelli (7) , ( ve- 
luti Sybillae antrum ) doctissimi quique , et pria- 
cipes viri turmatim confluebant , et ad nova , et 
occulta perdiscenda ; et velati Numen quoddam ve- 
neratum , non ex Italia dumtaxat , sed ex Germa- 
nia , Qallia , Belgio , Polonia , Hispaniis , aliis- 
que remotissimis regionibus , Neapolim. summis la- 
boribus , atque impensis properabant , ejus doctri- 
nae fama aHecti 5 quam ipsius opera passim iis in 
locis evulgata angehant ; ita ut ipsi suis ex Begio- 
nibus in Neapolitanwn Regnum venientes , nihil 
sibi praescriberent, cariusque exoptarenty nisi Puteo- 
lanas Thermos invisere , et Ioannem Baptistam 
Portam videro , et eolloqui . 

Tra tutti que’ personaggi illustri, che onorarono 
il Porta , io tralascio di ricordare i nomi del Car- 
dinal d’ Este , del Duca di Mantova , del Gran 
Duca di Toscana , e dell’ istesso Imperatore Ro- 
dolfo II. e solamente ricordo quelli del famoso 



(7) Nel citato luogo 
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P circschìo , e del cclclirc Federico Cesi , secondo 
])uca di Acquasporta , e Fondatore dell’ Accade- 
mia de’ Lincei di Roma -, perciocché essendo stati 
uomini dotti , hanno fuor di dubbio maggior 
forza le loro significazioni di stima . Il Peire- 
schio adunque venuto in Italia , e giunto poi in 
IVnpoli , si portò a visitarlo , e con lui , e con 
suo fratello Gio: Vincenzo si trattenne in lunghi 
ragionamenti , osservando con attenzione tutte le 
rarità naturali da essi raccolte nel loro Museo . 
E qui non sarà fuor di* proposito il trascrivere 
questo tratto della sua vita compilata dal Gassen-> 
do j perchè serve ancora per farci conoscere con 
quanto impegno si coltivasse da’ nostri la na- 
turale Filosofia . Neapolim (8) quum primum 
accessit , tenere se non potiùt , quia Portaeos 
ilios fratres convcriirct . Cum indiicLus autem Juis- 
Si’t ad natii majorem , cui nomea Ioannes Vincen- 
tins , in. brevi colloquio sic ajfcctus fuit , ut ipsum 
exclamahundus ad Ioannetn Baptistam nata miao- 
rem deduxerit , quo et ^se in similem adrniratio- 
ncnt raperetur . Enarrare autem solebat PcirescliiuSj 
l. cct ipse quoque Ioannes Baptista foret jam gran- 
duevìis , adspcrsisqiie canis venerabilis ; ipsum ni- 
liiloininus va reverenlia observarc solitum jussa , 
^nutusque Ioannis Fincentii , ut rnajore non potuis- 
set ora , et irnperium patris . Caelerum , ut cum 
ipsis altro communicavit plurima , ita vicissim ab 
iis accepii: neque spectavit modo quaecumque asser- 
ii) Gassendi Opp. toni. v. pag. a5i. Lugau- 
ni ibj8. 

3 
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vabant in Museis , prctiosisquc ar/nuriis ; sed etiam 
omnigenis pene illorum. experimcntis , prout sibi in 
votis esse insinnavit , interfuit . Ideine nata ipsi 
cum utroque eximia familiaritas , et quae est dein- 
ceps mutuis litteris , officiisque variis calta amici- 
tia . Invisit praeterea museum Ferrantis Imperati-^ 
ipsunt quoque raris naturae operibus instructissi- 
mum ; itemque Adriani Guillelmi , Martis Pur- 
gustiolae , et Matthaei Cappuani Conchanorum prin- 
cipis ec. 

Ma molto più tener» fu 1’ amieizla , eh’ ebbe per 
lui il celebre Federico Cesi secondo Duca di Ac- 
quasparla . Questo giovane Cavabere dotato di som- 
mo ingegno , e straordinariamente por'tato a pro- 
muovere lo studio della natura ^ fondò nell’ età 
di XVIII. anni la famosa Accademia de’ Lincei in 
Roma nel i6o3. Obbligato però per varj acciden- 
ti di sospenderne le funzioni , venne in Napoli , ove 
appena conobbe il Porta , che 1’ amò sommamen- 
te , e da quel punto lo & entrare in amichevole 
corrispondenza con gli alm Accademici , de’ quali 
era egli il ben degno Principe . Restituitosi poi 
in Roma > asciasse il nostro filosofo al Catalogo 
dell’ Accademia, gli conferì il titolo di Vice-Prin- 
cipe di quel Liceo , che si voleva stabilire in Na- 
poli , ma che non ebbe mai effetto , come riferi- ^ 
sce r Odeschalchi nelle sue Memorie; e finalmente 
fé decretare da tutta quell’ adunanza un’ attesta- 
to di sommo onore al Porta , che , cioè , si battes- 
se una medaglia rappresentante il suo ritratto con 
la divisa di Accademico Linceo , come si esegui . 
Di questa medaglia cosi ne forma la descrizione 
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il Dottoi’ Blandii nel Catalogo Je’ Lincei , clic va 
unito alle sue Notizie intorno a quell’ Accademia, 
aggiunte da lui alla Vita di Fabio Colonna , nella 
bella edizione , che procurò in Milano del Fitoba- 
sano di quel celebre Botanico . 

In Museo eruditissimi Baronis Sloschii reperitur 
Numisma in honorem Io: Baptistae Portae percussum 
cum Portae Protome Patudameno Caesii simili orna- 
ta^ quod /urtasse Lynceornm erat publica vestis^quam 
Porta excogitaverat , cujus in generali Lynceorum, 
notitia meminimus. Circumpositae littcrae hae sunt. 
lOJN. BAPT. PORTA LINCE US. NEAP. ^In 
aversa Numismqtis Parte adest Vir nudus capillis 
passis , cui ex vertice capitis prodit ìgnis . Dextra 
globuni tenct , et sinistra Cornu abundantiqe inm 
versum. Vir iste produsse videtur ex rupe quae a 
tergo est patefactis duabus valvis , quae in ea 
sunt . Epigiaphe circwnposita . NATURA RE- 
CLUSA . 

q. Corrispose il nostro Filosofo a tanti segni dì 
amicizia con un pari affetto di riconoscenza, ed en- 
comiò sempre la grandezza d’ animo , 1’ estese co- 
gnizioni , e tutti gli altri pregi di quel Cavalier 
letterato , come si vede dalla lettera Dedicatoria 
deir Oliera De Distillationibus stampata nel i 6 o 4 -, 
e da quell’ altra della sua Opera intitolata : Ele- 
mentorum Curvilineorum- Libri tres stampata nel 
1610., epoca , in cui, trovandosi in Poma , scrisse 
di proprio pugno il suo nome nel Catalogo di 
quell’ Accademia . Che anzi per meglio corrispon- 
dere all’ amicizia del suo Protettore compose un’ 

Opci’a , in cui rischiarava 1 ’ origine della Fami- 

* 
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glia Cesi, die si corisevTava IMS. ndl’ Archmo 

«Iella medesima famiglia (9) . 

8. In mezzo però a tanti applausi , ed onori elj- 
Le egK ri dispiacere di essere infamato come ma- 
go . » Non mancarono invidiosi , dice il citato 
j) Sa nielli , al gran sapere di un tanto Uomo , 
>) cosi presso de’ stranieri , avendo un Inglese 
» usurpatosi tutto il suo libro delle meraviglie 
» della Calamita, e per non dare a conoscere il 
furto , cercò tl’ improbare alcune opinioni del 
3 ) vero Autore , dal quale nella Magia Volgare gli- 
3) fu saviamente risposto : si anco nella propria 
3) patria , dove i buoni savj di r*do sono univer- 
3) salmenle accettati ; nè potendo superarlo ne^ 

3) sapere , dissero , die quanto operava , non po- 
3) teva essere senza assistenza di Demoni 5 perloc- 
3) clic denunciato al Tribunale della S. Inquisi- 
3) zione , ivi fé palesaraente vedere , ebe solo con 
3 ) termini naturali faceva conoscere quelle verità, 
r, die dagli ingannati , e«l ignoranti si stimavano 
3 ) maraviglie fuori della Natura . E seppe cosi be- 
3 ) ne difendersi , che anzi fu lodato , che castiga- 



(9) Tutte queste notizie si possono leggere nelle 
citate Memorie degli Aeeadcmici Lincei pogg. 9» 
35 . 77. 99. io 5 . m. ii 3 -. Debbo però avvertire^ 
che questo dotto scrittore per crror di memo- 
ria dice alla pag. 5 . che l'opera De Dislillatioui- 
bus fu dedicata al Cesi nel i6o.{., come di fatto 
avvenne 5 ma nella pag. 99. rapporta questa de- 
dicazione al 1610., mentrechè in quest' anno ab- 
biamo solamente quella de'l' Opera de' Curvilinei , 
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y to , essendogli sialo ordinalo , die si astenesse 
3) da’ giudicj Astronomici , mentre veniva chiama- 
« to r Indovino <leH’ Età sua « 

Fj-a quelli , cLe accasarono il Porla di ì\fag!a 
si distinse mi certo Fianccse.da Ini non nomina- 
lo , clte financiie in un suo Libro lo cliiuniò 
apertamente Mago , -e condannò 1’ Opera della 
Magia come degna del fuoco : Tandem , cosi il 
nostro Gio; Battista nella Prefazione alla medesi- 
ma imliiàzEandosi ai Lettori , libenter vestras 
aurei offendere praeteriissem , si oltreclatornrn ca~ 
lumnias , iavidorumcfue refellcre curae non esset , 
qui me tatis immodeste lancinant , pulantes me 
magum veneficum esse , quod nomen a leneris un- 
quiculis exhorrui , et vanum pittavi , Eqitidem me 
semper hominem existimavi fallaciis , et crroribus 
obnoxium , exoravi doctissimos qunsque , si quid 
non fidelUer interpetratum , redat guerent •, sed , 
quod semf>er formulavi , accidit , ut in vilissinwni, 
et perosum quodani genus hominiim incidcrim, quod 
ex aliorum injuria Justa, vel iujusta soi didam glo- 
riolam , plebcjam , et pupularem aurcun caplcint 5 
quorum viriilentis morsibus convulnerali non con~ 
tabescunt , sed in se virus rclorqucntes , suani fa-, 
mam potius prosternunt . Gallus quidam in suo li- 
bro De Oenomania me magum veneficum palai , U- 
brumque hunc meum olim excussum , igne diguum, 

putat Sed eum multos nobiles , et li- 

teratos viros Gallos , qui maximo lionore me con- 
venire dignantur , percontarcr , quisnam homo sit 
iste ? Responderunt haereticum esse , quique in /e- 
sto D. Sartkolomaei, qua die eunctis ejusmodi ini- 
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piis huminibiis caedes indicebatur , c specula prae- 
ceps periculum evtuit . Ego interim Deum Opti- 
mum Maximum rogabo '( ut virum nobilem , et 
Christianum decet ) ad catolicam Romanam fidem 
converti , ne sit ipec vivus igni dumnandus . . .. 
Alios omitto ejusmodi farinae homines , i/itt me edam 
magum veneficum existimant , quum nil umquam 
hic , vel alibi a me tractatum sit , quod inter na- 
turae Pomoeria non contineatur. (io) Del resto però 
Tiou può negarsi , die il Porta fiisse stato per qual- 
che tempo dedito all’ Astrologia Giudiziaria , peste, 
in cui si contaminarono in que' tempi i miglio- 
ri ingegni ; ma si ricredette poi di queste fole , 
com' egli medesimo confessa nella Prefazione alla 
sua Fisionomia Celeste : /pse , cosi ^ ab ineunte 
pueritia adeo ferventi desiderio ad eam perdiscen- 
dam ferebar , satis enixe , curiosarne ejus secreta 
pervestigando , ut buie scientiae me totum emanci- 
parem . At postcfuam summorum procerum jussu e 
Catholicorum scientiis sublata est , guanto ^am prius 
ardore conguisieram , tanto postea tota animo ex- 
horrui , et ex mente eliminavi . Cumgue alio judi- 
cio examinarem , guam prius didiceram , tandem 
comperi Astrologìam non nisi fictam , et immagi- 
nariam esse scientiam . £d in fatti in quest' Ope- 
ra combatte i Genetliaci , dimostrando le loro 
sciocchezze ; sicché essa può considerarsi come una 
palinodia deir antica sua credenza. 



(jo) Questi fu Giovanni Badino . Ved, Vos. de 
scien. Math, cap, 36. 3a. 
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,, Non contenti però gli cmoli eli questo , sog~ 
)i giugne il Sarnclii , cominciarono ad impugnare 
« ancor essi i suoi scritti ; ma egli o per la vo- 
» ce, clic in lui era esile , o perchè isdegnava d’ira- 
» piegarsi a dispute , faceva rispondere da qualche 
» suo scolare, da lui Lene istrutto, agli opposi- 
» tori . 

9. Fra queste sì noLili , ed utili occupazioni let- 
terarie durò indefessamente il nostro Gio: Batti- 
sta sino air estremo di sua vita , che compiè qui 
in Napoli nell’ anno 1614. , e 79. dell’ età sua : 
lasciando di se <juella fama , dice il Crasso , che 
non morirà mai pressoi posteri virtuosi (ii) • '■ 

)» Nelle virtù morali , dice il Sarnelli , mi vien 
» riferito dall’ eruditissimo Sig. Carlo Celano , Ca- 
» nonico della Chiesa Arcivescovijc di Napoli , 
» a relazione del suo padre Chiamato Salvatore Ce- 
» lano , gi’an filosofo dell’ età sua , discepolo , •€ 
)» grande amico del nostro Gio; Battista , di’ egli 
» era imperturliabile in ogni avversità di fortuna. 
» Il suo non era suo , quando si trattava di sov- 
* » venire agli amici. Era pazientissimo di tutto 
)) quello , che gli veniva opposto , solendo egli di- 
3) re, che si devono amare le contrarietà, per- 
1) che sono una cote , nella quale si aguzza 1' in- 
)> tellctto . Era nelle conversazioni amabile , e 
» motteggevole , ma senza livore . Chi una volta 
» era ammesso ad ascoltare i suoi discorsi , non 
a mai sazio poteva più allontanarsene , in modo 
» chè veniva chiamato le Delizie della nostra Cit- 

(11) Elogio citato • 
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» tà, e veramente era tale, mentre la sua casa veniva 
;) di continuo frequentata dai primi nobili Signo- 
» ri di questo Regno . Per comodamente filosofa- 
» re con gli amici , e con se stesso , egli nella 

I ) Città per i primi manteneva nel suo Palagio si~ 
» to nella gi’an strada , oggi detta di U oledo , 
» r accennata Accademia , e per se stesso egli a- 
» vea una dilettosa Villa, detta delle due Porte» 
» quale , credo , che prese il nome da questi due 
» gran Fratelli , se la sua casa da queste non pre- 
» se il nome , essendo la Villa antichissima nella 
» sua famiglia , del quale luogo egli sci-issc , se 
» pure non ha incluso anco un altro suo giardino 
♦) poco distante dalla Città con un’ altra bcllissi- 
» ma ahitazione , che anco si possiede da’ suoi 

J) gentilissimi , eredi . Fu inoltre religiosissimo , e 
» molto divolo dell’ Rnmacolata Concezione della 
» Regina de’ Cieli , ad onor della quale eresse nel- 
» la maggior Chiesa di S. Lorenzo di Napoli una 
» elegantissima Cappella di bianchi marmi , che si 
» scorge a man dritta nell’ entrata della Porta 
j) Maggiore , proprio nel pilastro , che divide le 
» due prime Cappelle , e ne’ piedistalli delle due 
» colonnette , che sostengono la volta , vi è 1’ im- 
» presa della sua famiglia , che è una PORTA 
» APERTA (la) . Fu sepellito con pompa grande 

(la) Dall'iscrizione posta in (questa Cappella nella 
volta , 'e riportata da Engenio Caracciolo par che 
si rilevi essere stata opera di Nardo Antonio pa- 
dre del nostro Gio: Battista l' erezione della me- 
desima j giacché si legge cosi . 
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» iielJa <l(,'Ua*sua Cappella della Chiesa Maggiore 
,, di S. Lorenza di Napoli „ Cosi il Sarnelli . 

IO. Non lasciò superstite dal suo Icgitimo Matrimo- 
nio , se non una (Igiiiioln chiamata Cinzia , clic ma- 
ritatasi in casa Costanzo di Pozzuoli , vi portò 1 ’ 
eredità della famiglia ]*orta in lei evinta . Sembra 
per altro, che avesse avuto oltre di questa un figliiiol 
maschio , ed un’ altra fcniina , che per altro 
premorirono al padre (i 3 ). Lo spirito però del Por- 
ta par che fosse ereditato da un suo nipote chia- 



MARIAE VIRGIMI EXAERM DEI MATRl 
AULLA LABE IlDMANA COACEPTAS 

KAKDLS ANTOMILS PORTA * 

D. A. D. 1549. 

'Ma forse o Gio: Battista vi pose il nome del 
padre , o pure V abbellì ; onde con tutta ragione 
ne ha potuto esser chiamato Fondatore . Ved. En~ 
genio Caracciolo ; Napoli Sacra pag. 106. 

(i 3 ) Dei matrimonio di Cinzia in casa Costanzo 
di Pozzuoli abbiamo un Monumento in un' altra 
iscrizione della medesima Cappella , che dice cosi: 
Io: Baptistae Portae , et Cinthiae filiac Al- 
phonsus CoKstantius ex nobili familta Puteolorwn 
Cinthiae conjux una cum Philesio , Eugenio , et 
Leandro filiis , et haeredibus sepulchrum avitum rc- 
stituendum curaverunt , atrjue ossa omnium de Por- 
ta condidenint . Anno iGio. Fedi Eugenio nel ci- 
tato luogo . 

Per gli altri suoi figli par che si possa rilevare fa 
loro esistenza da un luogo della sua Opera l>.; 
Furtivis litterarum notis pag. i 52 . Ncap, iGG-*. ^ 
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maio Filesio Costanzo Porta figlio eli Cinzia , gio- 
vane di sommo ingegno ; giacché meritò di essere 
ascritto nell' età di diciotto anni all' Accademia 
de' Lincei , che già numerava Ira gli altri un Ga- 
lileo . Ma dì lui non sappiamo niente altro di 
più (i4ì . 

Per quelchè riguarda poi il Catalogo delle Op ere 
del nostro Gio: Battista , egli medesimo lo formò alla 
fine del suo Opuscolo : CurvUineorum libri tres 
dell' edizione più sopra citata . Io pertanto lo tra- 
scriverò come sta : tralasciandovi solamente le com- 
medie , perchè in verità non entrano nel mio sco- 
po : e quelle stesse citate da lui sono poche , ri- 
spetto alle moltissime altre , che in seguito com- 
pose f e che sono registrate dal Nicodemi nelle 
sue Aggiunte alla Biblioteca del Toppi . 

OPERE 

A QUELL’ EPOCA GIÀ’ STAMPATE 

P 

HTSIOGNOMOKIA UUMASA TVM LATISA , TUM ITA- 
LICA LIKCUA . 

FHVSIOCKO.^|pKIAC COELESTIS , LIBRI SEX , LAT. 

PHYTOGNOMONICAE , LIBRI OOTO , LAT. 

MAGIA NATCRALIS LAT. ET ITAL. PRIMUM QUATXJO* 
jLIBRIS , DEMUM VIGINTI AESOLUTA . 

DE FURTIVIS LITIERARUM MOTIS , VOLGO DE ZIFE- 
RIS, LIBRI QOATOOR PBIMOM SVOLGATI, MOX ALIO SU- 
l'ERAUCTl . 

(i4) Vedi il Catalogo de' Lincei presso il citalo 
Odcscalchi nelle sue Memorie ec. pag. afiy. 
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VILLA LAT. POMARIUJI , ET OLITETLM , OLIM 
KEORSIM , DEMIIM IIAO VOLUMIKE LIBRIS DUODECIM 
COMPHEIIEASA . 

DE REFRACTIONE OPTICES LIBRI NOVEM , LAT. 

DE CtJKVlLI^£lS , LIBRI DUO PRIMUM , CUI ADDI- 
TUR TERTIUS LIBER DE QUADRATURA CIRCULI , LAT. 

INXERPETRATIO PRIMI ALMACESTI , CUM COMM. 
THEOKIS , LAT. 

DE MUNITIOME LIBRI TRES , LAT. 

PNEUJIATICORUM LIBRI TRES LAT. ITAL. SPIRITA- 
LI , cioè' d' innalzar acque per forza d' aria . 

DE TRANSMUTATIONIBUS AER1S LIBRI QUATUOR , LAT. 
DE DISTILLAtIONE LIBRI NOVEM LAT. 

ARS REMINISCBNOI LAT. ET ITAL. 

OPERE 

A QUELL’EPOCANOJV ANGORA STAMPATE 

c 

P“^AT0PTRICA . 

T UEOLOGUMENA , SIVE DE NUMERIS 
TAUMATOLOGIA . 

SCIENTIARVM OMNIUM SYNOPSIS 

Per le varie edizioni di queste Opere , si possono 
leggere il Sarnelli , il Toppi , il Nicodemi , ed il 
Chioccarelli . E quest* ultimo ci narra , die a’ 
tempi suoi venne in Napoli un . Tedesco ricer- 
candole , per poi farne una compiuta edizione . 
Si adoperò il medesimo Chioccarelli per farcele 
ritrovare , ed egli tutto lieto se ne lornò alla Pa- 
tria j ma quella edizione non ebbe effetto. 
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as 



PARTE II. 



CAPITOLO I. 

SDE COCNlZIOIfl MATEMATICHE 



* *’^Onsidcrando il Porta la massima idoneitii 
delle matematiclie discipline per la formazione 
del vero spirito filosofico , si consaciA ben volen- 
tieri a questo studio , e ne ritrasse non mediocri 
Vantaggi . Basta in fatti percorrere le sue Opere 
deir Ottica , della Idraulica , della Fortificazione 
per rimaner convinto del felice stato delle sue co- 
gnizioni in queste preclare scienze. Tutte le os- 
servazioni da lui rilevate o dai fenomeni della lu- 
ce , o da quelli de’ fluidi , o dall’ urlo delle mac- 
chine belliche , vengono disposte maravigliosamen- 
te sotto forma geometrica , e col rigore di questa 
scienza nitidamente dimostrate . £ la facilità , con 
cui congegna si fatte dimostrazioni , la chiarezza , 
con cui le svolge , e il rigore , con cui le accompa- 
gna , ci fan conoscere con quanta cura avesse egli 
procurato d' immedesimarsi nello spirito geometrico 
de’ Greci Maestri . Non contento però d’ aver fat- 
to servire la Matematica per ancella della Natu- 
ra : (il che fu per li suoi tempi un’ effetto del piì^ 
.alto discernimento) ; tradusse dal Greco nel Lati- 
tino idioma , eoa’ «gli medesimo ci attesta , 1’ ope- 
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ra (li Tcono sul primo lihro dell’ Almagesto di 
Tolomeo (i 5 ) ; e ci lasciò un piccolo Trattalo 
di Matematiclie pure col titolo : Elemcntorum 
Curvilineorum Libri ircs Romm , apud Bartho- 
ìomaeun Zannettum 1610. Chiunque prende in 
mano una tal' Opera , dovrà certamente am- 
mirarvi il possesso suo in questa scienza , e come 
si fusse formato sulla lettura . dogli Antichi nell’ 
esattezza del definire , e nell’ arte del dimostra- 
re . E’ vero che ancor egli si smarrì nella ricerca 
della quadratura del cerchio , indagandola per 
quelle vie , che non possono guidare alla bramata 
soluzione ; ma in questo merita compatimento \ 
perchè una tal ricerca non era a’ suoi tempi co- 
tanto discreditata , come lo è ne’ nostri y mercè i 
lumi, che ne hanno recati i nuovi metodi in que- 
ste scienze ; anzi era allora un’ indispensabil dove- 
re per chiunque bramava di essere un matemati- 
co inventore : meta , a cui mirò sempre in tutte 
le sue speculazioni il nostro Porla , che cosi si 
protesta nella prefazione della presente Opera : 
Ego qui novi aliquid moliti , non alioriim labores 
velali fucus surriperc studeo , eandem qtiiJern subi~ 

vi alcain Si perjectionem non sum as~ 

sccutus , conafus certe , et adumbratio tanti 
Tlieorematis laudandus . Di quest’ Opera del Por- 
la cosi parlò il Padre Dechales . 

Jn primo circulos auget in data ratione , circu~ 

(li) De mnnitione lib. 1. cap. 1 1. pag. 22. Neu~ 
poli 1608. Ecdi Eossiu : De scientiis Malhematicis 
cap. 36 . 32 . pag. 195. AmsteU i 66 o. 
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los a circulis subtrahit , sphaeroiiles , et ellypsea 
aimiliter auget . In secundo varias Jìguras curvi- 
lineas considerai . In tertio lunulas , et qundratu- 
ram circuii tentai In hoc opere aunt multa opti- 
ma , et facilia , quae viam slernere possunt ad ul- 
te riora (^iGì) . 

Quindi non so intendere la ragione, per cui nè il 
MonlucIa,nè gli altri scriltori della Storia delle Ma- 
tQniatiche abbiano ricordata quest’ opera del Porta , 
ma soltanto abbiano parlato di lui , quando si 
trattava delle Matematicbe miste. Meritava al cer- 
to , anche per ragion de’ tempi , in cui visse , che 
se ne facesse memoria ; e tanto più che quc' lodali 
scrittori ci han tramandala non senza qualche no- 
ja la minata notizia di altre opere de' Matematici 
di que’ tempi , che forse non sono superiori nel me- 
rito a questa del Geometra Napolitano . Ma non è 
stata questa la prima sua disavventura letteraria: noi 
nel decorso dell’Opera ne avremo altre conferme. 11 
paralogismo poi , da cui è contaminata la sua XVII. 
proposizione del libro III., destinata per la quadratu- 
ra del cerchio , è il seguente . Egli crede , che dall’ 
eguaglianza delle lunule coi loi'o corrispondenti 
triangoli , eh’ era la scoperta del famoso Ippocrale 
di Chio , si potesse ^inferire 1 ’ eguaglianza di altre 
sullunule coi corrispondenti suttriangoli : ( princi- 
pio , ch’egli assume, ma non dimostra ) : e quin- 
di esibirsi uno spazio rettilineo eguale ad un dato 
semicerchio . 



(i6) De progressu Matheseos pag. xb. ton. i. opp. 
Lug. 1690, 
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CAPITOLO II. 

SUE COGNIZIONI FISICHE 



12. La voce però della natura rìcliiamava il Por- 
ta dal Mondo delle intelleltuali astrazioni a quel- 
lo d( Ila conlemplazione delle naturali maraviglie : ' 

e lauto era possente nel suo spirilo , che quanto 
più erano intrigate , e difficili le ricerche , tanto 
vie maggiormente si sontiva infiammato ad inda- 
garle . £o semper genio fui , così egli (17) , ut ea 
studia me magnopere delectarent , in quibus 
miranda Naturae secreta complecterentvr ^ humano 
generi necessaria fuissent , et laudem , et gloriam 
parere potuìssent . Ed altrove ci attesta (18) di aver 
sortito un’ ingegno , che non sapeva quasi aggirar- 
si intorno ad altro , se non circa difficilia , et 
fere impossibilia delle naturali esj^crienze . 
i3. La prima sua Opera sulle cose fisiche è quella 
della sua Magìa Naturale , in cui egli raccolse 
quanto di maraviglioso offre ne’ suoi regni la na- 
tura , e quanto può in essi operare la mano dell’ 
uomo , non guidata già da superstiziose ricerche , 
come a prima vista potrehhe insinuare il titolo 
dell’ Opera . Io sono ben lontano dal pretendere, 
che quest’ Opera contenga un vero deposito di tut- 

(i;^) De Distillalionibus Proemium. 

(i8) Pncumatic, lib. III. cap. 
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te le cognizioni naturali ; ma sono egualmente 
alieno da quelle ingiuriose sentenze di tanti scrit- 
tori , che per parecchie cose favolose espostevi , la 
tacciano di nniversal ialsilà , e proscrivonp come 
un mentecatto il suo Autore . Queste precipitose 
sentenze hanno la loro infausta origine dal noti 
volersi , o dal non potersi leggere le opere di qm gli 
'Autori, de’ quali poi si dee formar giudizio; il' 
che tanto più era da praticarsi in quelle del 
Porla , quanto che si sapeva , che molte sue es- 
perienze sono state da lui a bella posta cinte di 
lina certa oscurità per sua propiia cauli la. iìfa~ 
gìiifìca , et praestantissima* cosi egli nella Pjcfa- 
zionc , alitpiu artificio ohvelavimus , velati vevbu- 
transpositione , et depressione , quae noria , et 
malefica , obscitravimus , non ita tamen , ut inge-^ ' 
Tìio'issimus qnisque ea detegere , et percipere non 
possit , nec tam clare , ut ignarae tiirbae prustcnt , 
non tam occulte quin ingenium perquirentis acci- 
piant, nec tam aperte, ut in rcc.cssu eadem , quae 
in fronte promittant . 

i4.1NIa è tempo ormai di entrare nell’analisi della 
medesima per rilevar col fatto 1’ ingiustizia di que- 
ste sentenze , ed il mei’ito del nostro Sciittore . 
Dalla Prefazione si rileva la verità de’ principi ì 
da’ quali partiva , e la natura del vero metodo 
d’ induzione da lui escogitalo , e praticato prima 
di Bacone , e di Galileo . £a pùndimus , egli dice 
quae tacuerunt din vel scientis invidia , vel ncscien- 
tis inscitia , ubi non. inanes mtgas , non enigmata 
aiitlietis , aut mcras aliotum authoritules . Ncc no- 
bis visum est honcste errare optiinos seguendo du- 
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ces Ex notissimis aliquando , et vilis- 

simis ad utilia , et excelsa pervenitur , et quae via; 
mens perc^pere. potest . Intellectus noxtes , nisi ve- 
rissiniis, principiis innitatur , non potest alta , et s/k~ 
blimia speculari. Mathematica scientia extritis,et 
vulgafis quibusdarn , ad multa ardua , et sublimi^ 
superveliitur . Unfle vera, potius , et utilia , quam 
falsa , et magna scribere visum. est • ^ sra quantam 
lacurnque fuerint , arrcam majora excogitandi prasr 
beiit . Incomprehensibilis rerum infinita multitudo , 
et in infiniluni se porrigit , , majorqriQ. est , quum. 
ab hominibiis considcrari possit . In scribendo ma-^ 
jornm nostrornm , vel recentiorum scripta appone- 
mus'., rnox vera , aii falsa fueriat , a nobis ^per- 
la prodimus : post nostra inventa ■, Ut videant docti 
quam praeclare recentiorum Actas antiquam. super 
rarit : nam multi sunt , qui scripserunt quae nun- 
quam viderant , nec dum simplicia noverant opus- 
subingredientia , sed alienis traditionibus connato^ 
et importuno quodarp. adijciendi studio descripse- 
runt . Sic successive crrores propagantur , et in im-, 
mcnsum postremo augescunt , ut ne vestigia quir 
dem primorum appareant , ut non solum difficilis ex- 
perimenti , sed ne sine risu quidem frequenti legi- 
possint . Praeterea multos omittimus , qui dum mi- 
ra ad posteros noscenda trasmittunt , et^montes 
pollicentnv aureos , divxrsum ab eo scribunt , quarti 
creditum ab eis sit . Unde ingenio praeditos subii-: 
miori , discendi cupidiores , longissima temporis in- 
tercapedine detentos ( quod se illa assequi posse 
diffidant , scqne operata , et oleum oontriuisse in- 
telligunt ) despcratione actos scro poenitet : alii 
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deinde alieno pe riculo sapientiores facti , priu$ haec 
adisse discant , tjuam nasse . 

1 5 . Premessi questi ranoni , che ,son simili , come 
o'^mm vede , a quelli di Bacone (iq) , passa egli a 
delemiinare il vero significato di questa voce jVa» 
già : che , cioè , non si debba prendere , come il 
volgo r intende , per un’ artifizio di sciocche , e di 
)'idicoIe superstizioni , ma per la V(sra scienza del- 
la Natura , di cui mirabilmente descrive la vasti- 
tà , c T eccellenza (20) . Àflìncbé però questo tale 
prospetto non avvilisse il Filosofo dal tentarne 
la nobil conquista , gli ricorda , che il vero mezzo 
per avanzarsi con sicurezza consisteva nella cogni- 
xionO| de’ particolari , acquistata con avvedute , e 
saggio esperienze . A questo fine gU raccomanda 
pc’ citati luoghi lo studio della botanica , della 
mineralogia , e delle altre parti dv'^la storia Natu- 
rale , 0 che lo faccia non rudi , crassqque Miner-; 
•pa , sed suis causi^ , et rationibus : per poi ordi- 
narlo in sistema scientifico per mezzo delle ma- 
tematiche , delle quali particolarmente inculca 
pome necessarissima la cognizione. Anche in que- 
sti avvertimenti ognuno scorge la gran somiglian- 
za loro con quelli di Bacone , di cui , tra i 
molti, che -potrei citarne, mi basti di recarne 
questi «Diamente ; Basis naturqlis Philosophiae est 
ffistaria Naturalis . Tabulatum priaiuni est Phjsi- 

(19) Novum Organum Aphor.'j'x, j.i. , ed altri. 

(20) Capp. 2. . 3 . Mag.Nut Neapqli upud Horalium 
fiqlvianum iSSg. 
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pa (a 1 ). Mathematicas cum et in Physicis , et in Me- 
taphysicis , et in Magicis plurimum poUeant , wf 
omnium appenJàtes , et copUis aiixiliares designa- 
re (a a) . Mathesim p/iilosophiam naturulem termina- 
re debet , nu.n generare , qat procreare . Restai. 
%>ero nobis modus tradendi uaus , et simplex , ut 
homines ad ipsa particulpria , et eorum series , et. 
qrdines adducarnus , et cum rebus ipsis consuescere 
iacipiant (a 3 ) • ^ .... 

iG.Coulempla il nostro Porla nel primo! 

libro di quest’ Opera intitolato : De Cauisis , con 
un colpo d’ occliiu tutta la gran macchina di que> 
sJ.' Universo . Vede in essa in primo luogo gli Ele- 
menti , e da’ medesimi rileva , eli’ essi soli non pos- 
son essere la cagione appieno soddisfacente di quel- 
k tante vicissitudini , e di quei cambiamenti , che 
ci offrono i corpi di questo nostro mondiale si- 
stema . Quindi riconosce la necessità d’ ammet- 
tere ne' medesimi corpi certi principj attivi , o 
sia certe forze , chiamate da lui col vocabolo di 
forme , usato in quei tempi , le quali però non 
mer.sero dal meccanismo de’ medesimi corpi , ma 
vi furono impresse dalla destra del sapientissimo 
Creatore . Colla luce di un tal principio è 
♦ egli guidato a ravvisare tutta la Natura dipen- 
dente dall’ impero del medesimo Creatore , c so- 
spesa nell’ ultimo anello delle sue cagioni seconde 



De Aug. scient, lib. 3. cap. 4 - p<tg. 2i8- 
Amst. iGGo. 

(22) l. c. cap. 6 . pag. 23 1 . 

(a3) Nov. Organ. Aphor. g6, 361, 
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ni Trono dell’ Eterno , come simboleggiò Ome- 
ro , da lui in quest’ occasione ci^o 5 e perciò 
termina il suo discorso inculcandU agli studiosi 
della naturale filosofìa d' indirizzare le lor fatiche 
ai sublime scopo di sempre più ammirare la sa- 
pienza di Colui , che le creò , e le dispose : Forma 
igitur , così egli (a.'f)» omnium praestantissima ab 
ipso Dco 5 sis quae formae , eadem est proprie ta- 

tum origo Haec igit^ rerum combina- 

tio , haec series , et ardo diviniflkleserviens provi- 
dentine, ut quae ab ipso Deo primitus seriatim pro-^ 
cedaut, et operandi virtutem accipiant . Haec noscens, 
JUagus , ut agricola ulmos vitibus , sic ipse Coe- 
la terram , vel , ut apertius loquar , inferna 
haec superiorum dolibus , mirijicisque virtutibus 
maritai , et inde arcana Naturae gremio peni- 
tus latentia , velali minister , in publicum proniit , 
quaeque assidua exploratione vera noverit , ut o- 
mnes cunctarum ^rtificis amore fiagrantcs xiianx 
conentur Omnipotentiam laudare , et venerari .. 
Anche in queste riflessioni ognuno ravvisa la lor si- 
miglianza con quelle altre del citato V crulamio ; 
Certissimiim , atque experientia comprobutum , le- 
ves gqstus in Philosophia movere furiasse ad Atheis- 
mum i sed pleniores haustus ad Religionem 'redu-, A 
cere . Namque in limine Philusophiae , cum secun- 
dae caussae , tanquam seasihus proximae , ingerani 
se menti humanae , mensqve ipsa in illis haereat , 
atque commoretur , oblivio primae causae obrepcre 
possit . Sin quis ullerius pergat , caussarumque dc- 

^ (24) Cap. 6. 



< 
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prndentiam , seriem , et concatenationeni , atque 
opera providentiae intueatur , fune secundum Poe- 
tarnm MYthologinm facile credei , summit m nata- 
ralis catenae annulum pedi Sulii lovis ajfigi (25). 

17. Con questa idea di ordine, c di tendenza di 
forze segna il nostro Autore un principio di reci- 
proca azione , che lega insieme tutti gli esseri di 
questa macchina mondiale , e lo chiama finanche 
col nome di attrazione : Mundi autem hujus par- 
tes , soli sue parole (26), ceu animalis unìus mem* 
bra , omnes ab uno auctore pendentes , unius Na- 
turae conjunctione invicem copulantur : ideo sicut 
in nobis cerebrum , pulmones , jecur , et reliqua 
membra a se invicem trahunt aliquid , seque mu- 
tuo juvant , ut uno illorum aliquo patiente , coni- 
patiantur ; ita hujus ingenlis animalis membra , 
idest omnia Mundi corpora connexa similiter , mu- 
tuant iuvicem naturas , et mutuantur , et ex com- 
muni cognatione , cumunis nascitur amor , et ex 
amore attractio . Hinc et magnes ferrwn et ele- 
ctrum paleas , sulphur ignem , sol jlores multos , et 
folla ad se trahit , et Luna aquas^. In queste sue 
parole io non pretendo già di sostenere , che vi 
sia presentato nel suo scientifico , e vero aspetto 
il sistema àeW Attrazione ; contuttociò dico , che al- 
meno non possa negarsi , che vi sia scientificamente 
abbozzato . E tanto piu , eh’ egli vi perviene per 
mezzo delle particolari osservazioni su i fenomeni 
della Natura , non già vendendo gli arbitl’arj con- 

(25) De Aug, Scient. Ub. i.pag, io. Amstel. i66o 

(26) Cap. 9, 
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celti del proprio intelletto , come fecero q'.tegli 
anticlii filosofi , presso i quali si Icgi^ono le nude 
espressioni di amore , e di odio , di amicizia , é 
di lite. 

In conferma di die , quasi non contento di 
quanto atea detto , ne adduce un’ altra esperien- 
za da lui praticata , e clic gli servì per una rego- 
la di ben fondata analogia ^ onde estendere 1’ in- 
fluenza dell’ attrazione su tutta la natura : Si quis y 
soggiunge nel luogo poc’ anzi citato , papyrum ca~ 
lefaciat , deinde subjiciùt lucernae pràximae , etiamsi 
non tangat, videbit accensam Subito papyrum , quam~ 
Sfis non tetigerit ignern . Sia pertanto, io lo ripeto, 
quanto si voglia imperfetto questo prospetto dell’ 
Universale attrazione -, sarà sempre per lui una som- 
,ìna gloria , che in tempi cotanto infelici , l’avesse di 
lolita n veduto per quelle consolari vie , per le quali 
poi si sono innoltrati con tanta lode a discoprirla i 
moderni . Che poi questo, che ho detto , sia vero, si 
conoscerà chiaramente, quando parleremo della spie- 
gazione da lui data dei fenomeno del flusso , e del 
riflusso del inare , * 

Nel passare però , che fa il nostro Autore all* 
analisi de’ particolari principi affivi , de' quali sori 
dotati gli esseri di quest’ universo , si perde per 
lo corso di molti capitoli di questo presente libro 
dietro le favolose narrazioni trasmesseci dagli an-* 
tichi (zy) . Il che bisogna dire , eh’ egli avesse 
fatto , credendole stabilite sull' esperienze , e sul- 
la base dell’ induzióne , di cui perpetuamente rac- 

(zy) Capp. i3. i4- tino al i8. 
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comanda in questi medesimi capitoli il perpetuo 
uso , tanto per indagar la natura , come per ope- 
rare sulla medesima con profitto ; come poi i;i Se- 
guito avverti Bacone , i cui detti sono simigliaui- 
tissimi a quelli del Porta (28) . , ^ 

18. Il secondo libro è destinato a contemplare il 
regno degli animali. Egli, secondo ilgiàdetto,ci ripe- 
te le follie degli antichi ciccale generazioni ex putrii 
e circa il modo di quelle fantastiche unioni de' se- 
mi , onde poi farne sorgere sempre nuovi , e sem- 
pre diversi animali . A scusa però del Porta ser- 
virà moltissimo il ricordarsi quanto mai erano ra- 
dicati ne' passati tempi , in mente a’ Filosofi que- 
sti errori , e quanti contrasti ebbero a sostenere 
lutti coloro , che si affaticarono per ismentirli . 
Ed io sto per dire , che se il Porta noti si fosse la- 
sciato opprimere dall' autorità degli antichi , ed 
avesse prese da« se solo 1' opportune espei'ien- 
ze , forse colla penetrazione del suo ingegno av- 
rebbe scoperta la fallacia di tutte le generazio- 
ni equivoche . E ciò non è detto a caso ; percioc- 
ché in primo luogo in tutto questo libro non ti 
è accennala nemmeno un' espci’icnza da lui fatta , 
ma tutto è storicamente riferito ; ed in secondo 
luogo la felicità delle sue scoperte sulla calamita , 
delle quali fra breve parleremo , ci assicurano , 
che , se avesse tenuto l’ istesso metodo , fo(Sé sareb- 
be riuscito ad un' esito egualmente per lui glo- 
rioso . 

— w< « i|ii > ii jn I — Il I I 

(a8) Nou. Organ. aph. 9. 5. 6. 
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19. Entr'a egli intanto nei torto KLro a trat>- 
tar delle piante . Alberto Aller còsi ne parla 
nella sua Diblfoteca Botanica (19) : Arlificia hic re- 
^eries Geoponicorum , ut fig^irum , colorex , sapores 
pluntarum , et fructuum mutare lieeat . Laelumine 
mieto colores intendi^ diluì diminuto. E di latto, 
tranne il punto della generazione ex putrì da lui 
rifeiùto sull’ autorità degli antichi •, le cose appar- 
tenenti alla botanica vi sono esposte con quella 
esattezza, che fu sempre propria di chi è intendente 
della materia, quale al certo fu egli , come altresì ve- 
dremo , quando trattereriió della sua opera de’ 
libri della Villa . In questo libro poi abbiamo 
nna dimostrazione di quelcbè antecedentemente 
ho detto , che , cioè , se il Porta avesse osservato dj^ 
se, non sarebbe caduto in quegli errori degli anti- 
chi, che riferisce . Imperciocché trattando nel capi- 
tolò quinto: Quomodó et aliter fguctus simili com- 
poni possit , riprova il sentimento de’ medesimi , i 
quali credevano , che unendosi insieme i semi di 
di verse jjiantc , ne potessero sorgere delle altre to- 
talmente differenti -, e la ragione , per cui lo ri- 
prova, è appunto , perchè non favoiùto dall’ espe^ 
.xienza v 

ao. Nel quarto libi'O prende a suggerire i mezzi , 
onde conservare tutte le produziqni 'della ter- 
ra , e perciò lo contradistingue col nome di Eco- 
nótnido . Del medesimo cosi parlò lo stesso citato 
Aller nel medesimo luogo della sua Biblioteca 
Botanica : Porro liber 4 - est Oeconomicorum , cjni*^ 

■ ■ I , ,1 , , M • 

(-9) 3 a 8 . 
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t/ùs rei familiarit fiat compendìum , fructus rectius 
conserventur . Panijìcia hic ex aliis , et insolitis 
plantis co<fui docentur , ut ex Ari radice , cucurbi- 
ta ^ tiini vina varia , et alea . Hic ex semine san~ 
guinariae arboris oleum discas fieri , filum ex 
sparto . Hic etiam super lampadem ora excliidere 
noster docet saepe expertas . 

Queste ultime parole del Signor Allcr par cìie 
ih una maniei‘a digiuna esprimano qunnlo T auto- 
re insegna nell' ultimo capitolo , ove suggeri- 
sce il mezzo ut quivis ova cUbano calidu ex- 
cludere .possit 5 giacché egli ci dà la prima idea di 
que’ forni , che poi sono stali migliorali da’ mo- 
. derni ; ed è veramente maravigliosa la geometri- 
ca esattezza con cui li forma , onde .il compar- 
tito calore non si oppongA alla bramata riuscita i 

21.11 quinto libro ha per oggetto le cose cbimi- 
ebe . Nella prefazione si duole , che 1 ’ abuso faU 
to da parecchi di questa scienza , 1’ avesse fatta cà* 
dere in disprezzo ; mentre in verità è la chiave de*- 
gli arcani più reconditi della natura . Se poi a que* 
sta vera idea deir*ulilìlà della chimica sieno cor»- 
.rispondenti tutte le moltiplici esperienze da lui 
addotte in questo libro intorno al modo di ope- 
i*are sopra i metalli, al si restringe, io ne la- 
scio il giudizio a tanti valenti chimici de' nostri 
tempi . E r istessò intendo ancor fare rispetto al li- 
bro sesto , che ha per titolo ; De adulterandi s g- m- 
mis i Solamente voglio avvertire , che il Porta 
prestò fede al Lapis philosophorum , come insinua 
nella prefazione di questo presente libro , e molto 
più chiaramente in uim sua lettera al Prìncipe Cesi , 
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in cui gli attesta eli essere occupatissimo , perché 
in mólti luoghi di Napoli si Slava facencló it lapis 
philosopkonim , e 1’ opera era mólto avanzata , 
ed egli èra a parte del segreto . 

Questo però non dee formare uh capo di ac- 
cusa pai-ticolarméritc per lui ; giacché riflette 1’ O- 
dcscalchi , che ha pubblicata quella lettera nelle 
sue Memorie (3ó) : lion è questo il solò esempio 
» della biaravigliosa credulità con la quale a mol- 
>> le sciocchezze puerili , e superstiziose ( allora 
» forse non riconosciute ancora pér tali ) prestava- 
M no fede quegli uomini ( l Lincei ), pct altra par- 
» tc cotanto illuminati. 

22 . Nel settimo librò veramente risplende T inge- 
gno del Pòrta . Egli vi tratta : De Mirabilibus ma- 
gnetis . Premessa l'etimologia del nome di questa 
pietra , la sua descrizione , la notizia de' luoghi , 
ove nasce , e la diversa eihcacia , che vi sortisce, 
viene subito a specularne i fenomeni , afCnchè 
dalla luce dé’ medesimi ne riuscisse più sicura 
l’esposizione, e fosse nel tempo stesso veramente uti- 
le a chi la legge (3i) . Divide questi fenomeni in tre 
classi : quelli della sola pietra : quelli della pietra 
insieme , e del fèrro : e finalmente quelli del fer- 
ro stropicciato dalla piél^ (32) . Parlando de’ pri- 
mi osserva , che si restringono a due : al trarre , 
cioè , il ferro , c le sostanze , in cui vi è 
ferro ; od all’ indicare i poli del mondo , set- 

(3o) Pag. 3. (3i) Cap. 3. 

(3aì l. c. ed al cap. g. 
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iientrionale , ed australe . Incomincia pertan- 
to dal dimostrare quést’ ultimò colla seguente 
esperienza . Formata una Barchetta di sughero , 
o pur di legno', vi colloca nel thczzd una cala- 
mita , e fa osservare j clicj appella là Barchetta rii 
diicesi alla quiete , subitò i due pòli della calamita 
si dirigono a que’ diife dèi inoiido , Quindi dai 
differenti gradi di celerità ^ con cui due pezzi di 
èalanlìta vi spiiigònò i loro éslremi’, rie iiilcrisce 
là diversità delle locò energie . Dimostra in segui‘> 
io contro à Cardanò , che questa foràa è in tutto il 
èorpo della calamita , animandone ciasèuha parti- 
cella ; e che dalle tchdenze di queste ne nasòe , 
quasi per coniposizion di motò, quella tendenza me- 
dia , onde per linearti rectam .a septentrìone in au- 
ìtPilrri per suàm lòngitùàiném si dirige (33) . In con- 
forma di che fa riflèttèrè , che divisò , còmvnqiie 
he piaccia , lin pèzzo di calamita , sempre si os- 
serva , che quella sua forza , la quale nè stava nel 
mezzo come assopita , si desta , e corre a mahi- 
festarsi irl que’ nuòvi estremi , die ha ricevuti , 

Stabilita la tendenza della calamita verso i po- 
li del mondò , la maggiorò , o minóre efficacia eòa 
cui vi può correre , e 1* inerenza della forza in tutte 
le particelle della medesima : restavagK a vedere, se 
questa stessa forza si potesse accrescere, o diminuirà 
in una medesima calamita per 1’ esterno stroppic- 
Ciamento d’ un’ altra : ed egli , seguendo là luce 
dell’osservazione saggiamente asserisce, che nò (34)j 

(33) Capp. 4. 5. 6. (34) Cap. 7. 
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e ciò perchè le replicate esperienze lo aVeano 
assicuralo dell’ inutilità del tentativo . 

a3.Dichiarate le leggi del primo fenomeno , passa 
a quelle del secondo , cioè , alla proprietà altrahen- 
di , et repellendi (35) . Esamina in primo luogo 
quelcbè avviene tra calamita , e calamita ; e con ac- 
cm'ate es}>erienze fa vedere , clic la parte australe 
di una tira a se la boreale dell' altra , e vicever- 
sa r australe di una respinge 1' australe dell’ al- 
tra : ebe è quanto dire , ebe si respingono con gli 
stessi poli , e si attraggono coi contrari ^ sebbene 
, sia più veemente la forza , che attrae , die quella 
che repinge. Quindi nota 1' error di Plinio , che tale 
proprietà attribuiva alle sole caiamite dell'Etiopia, e 
r altro di Cardano , ebe asseriva nascer questa for- 
za di attrarre da quella porzione di ferro , di che ftp- 
gnavft esser prima imbevuta una delle due pietre . 
Verificato questo primo fenomeno generalmente in. 
tutte le calamite , è invitato dal progresso delle 
sue esperienze ad esaminare a che mai sia propor- 
zionale questa forza di attrai’si in due caiamite di 
UDO stesso paese ; e dimostra , ebe debba essere 
proporzionale alla massa , del clic ne adduce un* 
ovvia , c sicura conferma ; giacché , diminuii# la 
massa , si vede illanquidita la forza (36) .. L’ os- 
servazione però , che segue, è in verità degna di 
miglior tempo In che modo , dimanda il nostro 
Autore , si spande questa forza attraente nel 
punto diffusivo della sua energia ? in orbem , 
cosi risponde egli medesimo , suam vim dif- 

(35) Capp, 8. i3i (36) Capp, io. ii. 



Digitized by Coogle 





D r G I o: B A T T.' D E t. L À P o K <r À. 3^ 
futulit , ut a centro ad circumferentian (B^) , et ci- 
ca/ ( parole degne di esser notate ) lumen cande^ 
lue spargitur undequaqne , et cubioulum illuminai 
et quanto ab eo *longius reoesserk , et lauquidius 
splendei , et paulo longius disperditur , et quanto, 
propius accesserit , eo vividius lucet ; eodem modo 
vis illa ex eo puncto emanai ; il die serve per de- 
terminare il punto della massima attrazioni. Le 
qua’i espreszioni ognuno ben vede, quanto sianosi-; 
miglianti a quelle del Cavalier Newton, ove disse par-t 
landò della forza centripeta : vis centripetae quanti-^ 
tas absoluta est mensura ejusdem major , vel minor 
prò efficacia caussae eam propagantis a centro per 
regiones in circuita ; ut vis magnetica prò mole 
magne tis , vel intentione virtutis , major in uno mar 
gnete , minor in alio (38) . 

a4.Tre altre cose restavano al Porta da esamina- 
re intorno alla forza di attrarsi , e di respingersi 
in due caiamite. La prima, se possa essere impe- 
dita da qualche ostacolo : la secouda , se il sito ci 
possa influire : la terza , come si possa estima- 
re . In quanto alla prima dice di nò ; che anzi 
j essa peneti’a , ac si nullo intermedio veteretur del 
che ne adduce le sue sempre ingegnose , ed accu-’ 
rate esperienze ( 39 ) . Rispetto poi alla seconda , 
vi conferma P influenza del sito *, giacché se sulla ta- 
vola, che serve di fondo alla citata barchetta ar- 
mata d’ uno , o di due pezzi di calamita , vi si appli- 
chi perpendicolarmente un terzo , si vedranno le at- 

( 37 ) Cap. i5. (38) Defin. 4- i^rin. Mot. 

(3y) Cap. 16 ; ^ . 
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trazioni, e le repulsioni secondo la corrisponden- 
za accennata de' punti ; ma se il terzo pezzo si 
applichi di sotto alla tavola , allora , si osserverà 
il contrario , che , cioè quella paKe , che respin- 
geva , attragga , e quella , che attraeva , respin- 
ga ( 4 o) . 

Finalmente rispettq alla terza suggerisce questo 
mezzo* (4i) • Si prenda una bilancia , ed in una sua 
coppa si umetta una porzione di calan^ì^a , e nel- 
r altra un peso equivalente. Indi sopra la tavo- 
la , da cui è sospesa la bilancia , si collochi un 
pezzo di feiTo, che vada ad nnirsi alla calamita 
co' suoi poli d' amicizia. Ciò fatto, s' incominci 
a buttare a poco a poco dell’ in quella cop- 

pa , che già avea il peso equivalente , e si osservi , . 
quando arrivi ad equilibrarsi la bilancia , che 
Certanicnte dovette alterarsi all' unione del fcrro> 
colla calapaita . Ottenuto l' equilibrio , si pesi 
queir arena , che darà 1 ' eslipiazioue della for- 
za attraente . 

Dopo avere in questo modo esanainati i fenor; 
pieni della calamita colla calamita , viene a trat- 
tar di quelli , che ne offrono la calamita , cd il 
ferro . Assoda in primo luogo colle sue replicale, 
e sagaci esperienze , che maggior sia 1 ' amicizia della 
calanuta col ferro , che quella d' una calamita con 
-pn' altra (4*) Assoda in secondo luogo che anche in 
^lesti fenomeni in un punto si palesi questa for- 
Z3L (43) . Assodi in terzo luogo , che altresi qui si 

I . . ■ " • ' • , — n 

(4o) Cap. i 8 . (4i) Cap. 19 . (4a) Cap. ai. 

(43) Cap. aa. 
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osservano le contrarle attrazioni , e repulsioni 
delle parti { dal die , unendoci l'allra sua espcrienzn 
della Barchetta, si può avere T individuale determi» 
nazione de’punti , settentrionale , ed australe , tan- 
to pel ferro , che nella pietra (44)- Deduce poi la cor 
municazipne della forza magnetica nel ferro , per cui 
ne diviene ancor esso calami (atp (45) ;e dimostra, che 
una tal comunicazione pon possa essere inpedita da 
veruno ostacolo , purché non ci sia qualche al- 
tro pezzo di ferro frapposto (|6).Ed eccolo cosi per- 
venuto alla terza classe de’ fenomeni , cioè a trat- 
tare de ferro a magnete contacio ( 47 ) • Lodala 1’ ip- 
venzion della bussola per Io vantaggio della naviga- 
zione , osserva la prima maraviglia, che pe offre ip 
questi fenoipeni la natura: la quale è, che il fer- 
ro tocco dal punto settentrionale della cglamita, si 
volge air austro 5 siccome se è tocco dall’ australe^ 
■si volge al settentrione (48) . Osserva la seconda , 
che , cio^, questo ferro cosi tocco esegue tutte le 
funzioni della calanuta, e 11 ' esprime l’identicità 
de’ sintomi ( 4 q) 5 purché i due suoi punti sia- 
no stropicciati dall’ istcssa pietra j pe rchè al-^ 
trimcnli nc verrebbe il distruggimeuto della forza 
,in quel punto tocco, da una calamita debole, per la, 
prevalenza dell’ altro tocco da una calamita pip 
energica (5o) . Con questa occasione numera i va- 
rj lisi della bussola, e suggerisce le regole }>er 

(44) Capp. i5. 25. (45) Cap. a8. 20 . 

(46) Cap. 3i (4 7 ) Cap .Si. (48) Cap. 

(4p) Cap. 33. (^5o) Capp. 4o 
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l)on formarla (5i); Ira questi si ferma parlicolar-, 
mente su quello ; Quomodo Mundi longitudo ma^ 
gnelis ope possit vesligari (5*») j td avendo ricor* 
data la declinazione dell’ ago magnetico , erode di 
poter soggiugnere : Hic igitur prò veris constitutis 
facile passumus Mundi Inngiludinem cognoscere ; nam 
si pyridem inuìitatae magnitiidinis facieinus , cir* 
citer decerti- pedum diametri , et gradus , et minu- 
ta in suhtUiorcs partes subdividemus , et sub aeipia- 
tore navigantes , praecipuos raùtus obeli observubinius 
et declinationes , et ad itinerum porliones accomo,- 
thahimus , facile longitudinem mundi a Forlunalis 
insolis incipientes cognoscemus , vnde illico et la- 
titudo , et longitudo , et nocte intempesta , et mor 
ximis coeli tempestatibus facile nohis innotescunt . 

In queste parole non ci è bisogno , eh’ io il di* 
ca , si legge accennata la prima idea della famo- 
sa Tavola delle osservazioni ideata dal. celebre AI- 
lejò sulla declinazione deir ago calamiti^ , onde 
conoscere le longitudini , e Je latitudini j il che 
dimostra al certo 1' ingegno del Porta . 

Non ti'alascia poi di far riflettere , ebe anche 
in questa terza classe di fenomeni si osserva la 
corrispondenza de^punti, che si attraggono, e di que'^ 
che si respingono (53) : che il sito può far variare la 
direzione della forza magnetica , il che stabilisce con 
nuove esperienze (54) • In oltre ricorda , che per ot- 
tenere. la comunicazione del magnetismo all’ una , 
pd air altra parte del ferro , bisogna formarlo di 

(5i) Capp. 36. ’òy. (5z) Cap. 3^. 

(53) Oap. 4o. (54) Cap. 4i. 
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tin» proporzionata lunghezza , altrimenti non si oW 
tiene uniformemente reffelto (55). Con quest’ occa- 
sione accenna tutte le variazioni , che si osservano 
negli anelli , nelle lamine , e nelle pite di ferro , 
ove vengano s'tropicciatc dalla calamita (56) . 

25.A1 Porta anche si dee il primo abbozzo dello 
caiamite artificiali { perciocché trattando del mo- 
do , con cui la limatura di ferro può ricevere la 
forza magnetica , dice cosi (5 7 ) : Ferream scobem si 
in papyrum convolutam posuerimits , quemadino- 
dum seplasiurii effi^rmare solent in conunt, magnetem 
ci propius admoverimus , tota siami universa scob» 
eandem vini recìpit , ac longum ti'ahit Jerruni , 
cique vini conciliai , ut integro . Al si scobem agi- 
tabis , et itérum papero impones , vis illa con- . 
funditur , et disperditur , et nil operatur . A lui 
ancora è dovuta la prima idea delle caiamite ar- 
mate , come si ritrae da questa sua esperienza, per 
restituire 1 ' antica energia a questa pietra , se mai 
avesse smarrita, cioè , col seppellirla in ferrea 
scobe per multos dies , quousque ex ferri consortio > 
veL halitu rccte suo fungatur munere (58) . Egli 
altresì vide , ’cTie il fuoco era contrario alla forza 
iM-ignetica ; sebbene avesse errato neU’ estendere 
si fatta contrarietà sino a credei'e , ohe la potes- 
se estinguere (5c)) . Fiualmente conchiude il ^| 6 o 
libro , deridendo le false idee di coloro , i. quali- 
erede vano , che il diamante impedisse la forza ma- 

(55) Cap. 44* (56) Capp. 45. 4^* 

( 57 ) Cap. 47 . (58) Cap. 49 , 

(5y) Cap. 5i. 

4 



Digilized by Google 




44 Racc. Sto*. »Et,LAViTi 
gnetica , e che il sangue d' irco fosse idoneo a té* 
stituirla . 

26. Or da questo saggio delle osservazioni del Por* 
ta sul magnetismo sempre più si conferma quel- 
chè ho detto più volte , eh’ egli era teramente fatta 
per contemplar la natura j e che quando non si fida- 
va deir autorità altrui , ma si metteva sul pmmino 
deir induzione ^ felicemente vi riusciva . £ chi 
prendesse a Scorrere le sue tante esperienze, che 
io certamente non ho potuto trascrivere , vi 
ammirerebbe il rigore de’ suoi progressi , la mutua 
dipendenza delle praticate esperienze , e la costali- 
2a sua nel replicarle , per renderle sicure . 

Intanto il P. Cabeo Gesuita Ferrarese , che vis- 
se nel secolo decimosettimo , ci vorrebbe far cre- 
dere nella Prefazione alla sua Filosofia Magneti^ 
ca , che il Porta si fosse approfittato dell' osservazio- 
ni sulla calamita, ch’eran raccolte in un Trattate di 
un’altro Gesuita Veneto, il P, Garzoni, che per 
altro non fu ma^ stampato . £d il Caheo è cosi 
persuaso di questo plagio del Porta , che giunge 
a dire, di poterlo luculenta probatione démonstra- 
re (60) . Ma se questi suoi luminosi argomenti so- 
no dell’ istessa forza , che quel solo da lui recato- 
ne , io non saprei veder come mai possa restar- 
ne<d|IIeso 1 ’ onore di questo dotto Scrittore . L' 
argomento è questo : che girando il MS. del Gar- 
aioni per le mani di molti , n’ avvenne, che non solum 
Joannes Baptista Porta quae in suis de Magia libris 
habet,ex isto desumpsit, sed alii ex eodem multa didi- 

(60) Cap. 5 a. 
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t&re. Io farei un torto a’ miei lettori, simile a quello, 
che si ha fatto il Cabco , se mi trattenessi a l'U 
levare la debolezza di questo argomento , che me- 
glio sai*ebhéil chiamarlo una mera congettura, messa 
sempre in campo da coloro , i quali o vogliono at- 
tribuirsi Un’ ingiusto primato nelle scoperte , o a- 
mano più tosto Apparir -copiatori de' proprj , che 
de' letterati stranieri . Sino a quando adunque 
non si dimostrerà pubblica per le stampe , o ‘'al- 
meno appoggiata alle testimonianze di contempo- 
ranei non sospetti , 1’ anteriorità dell' osservazioni 
del Garzoni ; c nel tempo medesimo si metterà' in 
piena luce ( il che non saprei come possa otte- 
nersi ) , che il Porta di fatto ebbe tra le sue ma- 
ili quel MS.; noi lasceremo il Caheo spaziar libe>« 
tamente tra que’ suoi luminosi argomenti , che per 
tutti gli altri debbon essere oscurissimi . Nemme- 
no poi so persuadermi , che si possa attribuir con 
giustizia il carattere di plagiario al nostro Filo- 
sofo , che , come dicemmo innanzi , ingenua- 
mente confessa d’ aver ricevuti alcuni lumi sa 
qncsta materia da Fra-Paolo : il palcsai-e questi 
segreti congressi non fu mai proprio di tal razza 
di gente . Quindi riesco» spiacevole 1’ Abate Tira- 
boschi , il quale , -mentre ha costantemente per 
dubbie si fatte pruovepel nostro astronòmo Fran- 
cesco Fontana ( del che parlerò a lungo nellalik 
mia Storia de’ Matematici , e de' Filosofi del Re- 
gno di Napoli, eh’ è pronta per la stampa) ; quan- 
do poi si tratta del P. Caheo Gesuita Ferrarese , 
non pronunzia giudizio , ma tesse per modo la 
sua narrazione , che vi Ir scorge più tosto il po- 
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litico , che lo storico imparziale , qual’ egli costan-^ 
temente si vanta (6i) . Nè per assicurare al 
Cabeo il primato sul magnetismo , giova al Ti- 
xaboschi T autorità di Brucherò (62) j perciocché 
questi si mostra si poco istruito di quanto ap- 
partiene al Porta , che appena ne parla in una 
nota , che per la fretta , con cui è scritta , 
è contaminala da un madornale errore , qual’ i 
il dire : rcUquit quatuor libros de Magia Natura^ 
li , sive de rernm naturalium miraculit ( 63 ) : men- 
tre i libri di quest’ Opera son venti , e nel setti- 
mo si tratta del magnetismo ; nè poi fa menzione 
di tutte r altre sue Opere *, che anzi con questa , 
che cita , forse confuse quell’ Opuscolo dello stes- 
so Porta , intitolato: Miracoli e maravigliosi effetti 
dalla Natura prodotti , che leggesi registrato nell* 
Indice de' libri proibiti , c del quale non tenne 
conto il proprio Autore , tralasciandolo nel calalo— 
logo delle sue Opere ; e in oltre ne ritrattò mol- 
te sentenze , come appresso vedremo . 

27. Più tosto il nostro Giov: Battista potè con 
giustizia lagnarsi , che il medesimo Gilberto si fos- 
se giovato delle sue osservazioni sulla calamita , 
senza nominarlo, se non quando credeva di poter- 
ne dir male; Nec mireris tandem ( si lamenta egli 
con un suo amico in una lettera pubblicata la pri- 
lla volta dall’ Odeschalchi nelle sue Memorie , e la 
quale gli assicura , come vedremo , la prima idea 

(61) Stor. della Let. Ital. tom. 8. c. 2. 

(62) Histor. Fliil, voi. 5 . pag. 616. 

( 63 ) Bruch, op. cit. v^. 4. pag. 4 o 8 . 
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del leloscopio (64) ), si telescopii inventtim multi si-^ 
bi usurpent , cum ab incunabulis hanc sorlem sor- 
titus sim , ut cuin frugi aliquid in Rep. Litteraria 
invenire sategerim , rnea inventa in suos libro» 
transferant : et ne furia deprehendantur , plerisque 
in locis conculcant , et subsannnnt J ut quidam 
barbara» Anglus fecit , qui totum scplimum Magiae 
Naturalis mene librum in mullos libro» divisit , ali- 
qiiibus mutati», et qiiae vix e limine salutaverat , nunc 
praefudicando , nunc censuram exercendo pervertii , 
et damnat . Idem Gallus^uidam in libro de Ciferis 
egit.Nè questo caso del Porla è simile a quello del 
Garzoni ; perciocché il primo gi.i avea stampata 
la sua Opera , il che non si verifica nel secondo ; 
e perciò con tutta giustizia potè il Porta re- 
clamar per lo plagio : e nessuna ne ha il Caheo 
pel suo Veneto confratello . E tanta fu la si- 
curezza del Porta , che nella versione Italiana 
della sua Magia , fatta da lui stesso sotto nome 
di Giovanni de Rosa , si scagliò fortemente contro 
a Gilberto , come ci narra il Gimma (65) . Que- 
V ste pubbliche contestazioni non s’ intraprendono, 
se non nel caso della certezza , in cui è taluno , 
di avere colle stampe fatta nota una scoperta pri- 
ma di un’ altro ; giacché 1’ amor proprio non è 
nè tanto cieco , nè tanto inconsiderato . 

Che poi abbia il Porta asserito il vero nel la- 
gnarsi di sua sorte , noi in seguilo ne vedremo 
comprovate le parole sì nel fatto del Cannocchia- 

. (64) Memor- pag. gi. 

. (65) /dea dcll'Ital. Leti, tom, a. pag. 548t, 
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le , come in quello delle cifre ; avendoci per lc( 
primo somministrati irrefragabili monumenti il ci- 
tato Odescalchi : ed essendo stato dimostralo il se- 
condò dal celebre Alberto Fabricio ; onde anche 
per questo par che meriti fede il nostro Filosofo; 
giacché si è trovato veridico in due dello tre la- 
gnanze i 

28. Anche è stato ingiusto col Porta il eh. Mus- 
sebembroeK , che solamente lo nomina, quando lo 
prende a confutare nella suà Dissertazione De 
Magnete . E pure il mezzo della bilancia ^ onde 
estimar la forza attraente della calamita , di cui si 
giudiziosamenté egli si prevale ; T esperienza da 
lui lodata del Signor de là Hii'e , onde rinvigorii 
fe un pezzo indebolito di calamita ; la decrescen- 
za della forza magnetica proporzionale alla distan- 
za , tanto sagacemente rilevata da lui ; la verità , 
che nel ferro freddo eserciti la calamita, più im- 
pero , che nel caldo , da lui lodata per boyle ; 
similmente , che la forza della calamità penetri a 
traverso degli ostacoli j come dissero il Kìreber , 
ed ai tri citati da questo dottissimo Fisico ; che 
sia richiesta una determinata misura nella lun- 
ghezza del ferro per farlo impregnare dell’ oppor- 
tuna- attrazione ; che la calamita attragga ogni so- 
stanza , ove ci sieno parti di ferro , contro quel- 
chè avea opinato Plinio ; e finalmente per lacere 
di ogni altrà cosà, la prima ideà della famosa Ta- 
vola di Allejo ; sono stale tutte scoperte del po- 
•tro Filosofo . Le quali di vero gli avrebbero meri- 
tata qualche onorifica testimonianza da Musscheni- 
l)roeK ; nop ostante, cb' egU si fosse ingannato nel 
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credere , che il*fuoco estinguesse la forza magne- 
\ica : nel che per altro ebbe per compagno lo stesso 
Boyle j e molto più nel supporre nel citato capito- 
lo cinquantuno , che l’essenza di questa forza consi- 
stesse in uno spirito di zolfo , che vide esalar dal- 
li pietra , quando si bruciava; giacché 1’ oscurità di 
quest’ ultimo punto, non rischiarata nemnaeno da i 
tanti , e si maravigliosi sperimenti del citato Mus- 
schemhroeK , può servirgli d’ una valevolissima 
scusa . Ma è tempo ormai di ritornare all’ Ope* 
ra . . . . ■ 

ag.Seguita nella medes ima il libro ottavo De me^ 
dicit Experimentis , in cui , dice AHer nel citato, 
luogo , vires medicas plantarum reperies , viresquc. 
dementantes Belladonnae . Succede il libro nono 
De Mtdierum Cosmetica , eh' è tutto proprio degl* 
Inventori nel mondo muliebre,vi quali forse sa 
ne saranno serviti nel proporre i mezzi , come 
distendere le moleste rughe , annerire i bianchi' 
capelli ec> ec. . Viene appresso il libro decimo De 
Distillationibus , e 1’ undecimo De Unguentia ; ma 
di questi mi riserbo a parlare , quando dovrò trat- 
tare della sua Opera , che anche porta il titolo ' 
De Distillationibus . Nel duodecimo de Igne Ar-» 
tificiali tratta egli delle varie composizioni delle 
polveri , e de’ fuochi . Nel decimoterzo De re Fer-' 
varia apparisce veramente iniziato in tutt* i mi- 
steri di Vulcano: tante sono le sne escogitazioni' 
intorno alla varia temperatura del ferro , ed al- 
le diverse fabbriche degli stromeuti di questo me- 
tallo . Ma chi il crederebbe ? l’ ingegno del Porta 
ToUe ancora occuparsi de Re eoquinaritt nel d«ci«^ 
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moquarlo libro di questa sua Opera 4 nel quale tràt* 
U del modo di render tenere le carni , ed impav^ 
tir loro diverse proprietà di sapori ; della manie- 
ra d’ ingrassali i diversi animali ; e di preparare 
i cibi in varie maniere ; con altri punti della Me- 
tafìsica del gusto . In questo libro riuscirà fors# 
per taluni interessante in modo particolare 1 ’ ul- 
timo capitolo : Quonoio a mensis Magnaturn Pa- 
rliti , et Gnatones nrceuntur . Ancb’ espone una 
materia allegra , c piacevole nel libro decimoquin- 
to , che s' intitola : De Aucupio ; ed i seguaci di 
Diana vi scorgeranno errar per le selve un Filo- 
sofo , non già per ritrovarvi il Vero Platonico , 
ma per insegnar loro grati stratagemmi , onde 
prender gli uccelli . Ritornando però egli alle co- 
se serie , fa succedere i libri : De TLiferis ; De Ca- 
toptricis imaginibus : De pneumaticis Experimentis . 
Ma siccome di queste stesse materie compose poi 

{ iiu ampli trattati , cosi io ne terrò discorso in 
Hogo migliore, per non dire due volte la medesima 
cosa . • . 

Termina 1’ opera col libro intitolato : Chaos , 
perchè vi sono raccolte extra ordinem molte espe- 
perienze . In esso non può negarsi , che vi sieno 
molte cose false , e*ridicole ^ contuttociò ve ne ha 
qualcheduna , che gli fa molto onore , almeno per 
esser egli stalo il primo a tentarla . Di quésto ge- 
nere è quella registrata nel capitolo primo, in 
Ciii espone il mòdo , come render potabile l’ 
acqua del mare ; onde giustamente *il nostro. D. 
Pietro Napoli Signorclli lo chiamò, nella sua O- 
pera delle Eicende della coltura delle due Sicili» 
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l’ Ivving del secolo decimosesto . L’ altra poi a 
questa consimile è quella , ebe riguarda la pri- 
ma idea della costruzione della tromba acu- 
stica , di cui tratta nel capitolo quinto del 
medesimo libro . Io non dii'ò già , che aves- 
se colpito nel segno col formarla di legno di 
edera , e' per entro divisa a modo di spira , a so- 
miglianza dUr orecchio del lepre , dotalo di mi 
prontissimo udito ; contiittociò si sa da tutti , che 
in simili cose il solo tentativo guidato da un cer- 
to principio scientifico, è una pruova sufHcicntissi- 
nia deir ingegno profondo di chi lo propone < 
Non sarà poi fuor di proposito il riflettere , che 
«gli si determinò a speculare su questa invenzio- 
ne per questo principio: che siccome si erano inven- 
tàti gli occhiali per soccorso della vista, cosi si pote- 
va rinvenir qualche altro stromento per ajuto degli 
orecchi ; il che posteriormènte vide il V crulamio, 
che per 1’ istessa ragione d' analogia espose la post 
sibilità di costruir questa tromba nel libro secon- 
do della sua Opera : De Augmentis scientiarum ne' 
primi capitoli . 

3o.Or da tutto quelchè finora si è detto , io non 
so vedere qual merito possa avere il giudizio , che 
di quest' Opera ha formato il Montucla , chiaman- 
dola un' ammasso di pretese osservazioni .compila- 
te per la maggior parte con più credulità , che giu- 
dizio . L' unica strada per salvar 1' onore di que- 
sto dotto Scrittore si è quella dì dire, che non l’avesw 
forse letta ; della qual cosa sembra , che ci assi- 
curi egli stesso , che rapportando 1' invenz’one del 
Foiia della Camera Oscura , di cui a suo luogo 
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parleremo, dice, che egli ne parla dans le chapi- 
tre 1 7. de ce livre (66) i Dalle qtiàli parole si rileva , 
che il citato Scrittore non abbia riconosciuta in 
quest* Opera altra distiiiaione , tranne quella de* 
capitoli . Ma il fatto sta , che quest’ Opera 
contiene venti libri , come abbiamo veduto 5 nè 
della Càmera Oscura si tratta nel luogo es- 
presso alla maniera del Montucla , mt nel libro 
17. capitolò 6.‘ Non cosi poi parlarono di quest* 
Opera il Vossio , che molto 1 ’ encomia nel luo- 
go , ove condanna 1' ingiustizia di Bodino ; nè il P. 
Kircher , ed il P. Scotto ^ ambedue Gesuiti , che , 
sebbene nelle loro Opere ne rilevino gli errori , 
non lasciano però di lodarla ; anzi chi prendesse 
in mano la Magia Naturale di quest’ ultimo , po-' 
trebbe avere un’ ottima illustrazione di quella del 
Porta , delle cui esperienze ha saputo egli scien-' 
tificamente prevalersi . 




(66) Hiatoir. dea mathem. tota, 1. par, ò, Uv. S» 

S- a* pog:^ 696. , 
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C'A P I T O L O Ili. 

CtJE COOniZIONl OTTICHE. 



3i.OLt re lijbrò deciinosettimo della Magia Na.. 

turale intitolato : De Catoptricis imaginibus , di 
cui qui appresso parleremo , abbiamo sullo stesso 
argomento quest’ allr’ opera del Porta : Dà Refra- 
elione optices libri riiìvem , Neapoli iSqS. 

Nella Prefazione espone il: metodo ^ cori cui ^ 
dee trattar questa scienza parlà della suà in- 
fluenza nell' altre . Rispetto al primO pùnto os-« 
serva che debbori senipre precederè le osserva- 
sioni , alle quali in seguito si debbono accomoda- 
re le dimostrazioni geònietriche ; secondo che poi 
osservò Bacone 5 che giustamente da questa rego- 
la previde il futuro sviluppo delle matematiche mi-, 
•te sul fine del libro terzo del Opera : De Augunien- 
tu scientiilhim . In quanto poi al secondo riflette , 
che essa molto influisce nell'astronomia, onde cono- 
scere le vere distanze , e le moli de’ corpi celesti; 
come altresì nella Pittura , e nell’ Architettura , per 
tutte quelle ragioni , che sono per altro notissime. 

Stabiliti questi sodi principi entra egli in mate- 
ria . Nel primo libro espone le leggi fondamen- 
tali della dilottrica ; quindi parla nella seconda pro- 
posizione della diversa densità de' mezzi, da cui rile- 
va le varie- leggi della rifrazione > che vi ^of-i 
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fre la luce , e le divei’se illusioni , che altresi ne 
sofTre l'occhio dell’ uomo . Assoggetta poi queste 
leggi alle dimostrazioni geometriche; per mezzo 
delle quali sarebbe pervenuto a dichiarare per qual 
ragione gli oggetti , che si veggono in fondo all’ ac- 
qua , ci sembrino più grandi , se avesse tenuto 
conto dell’ angolo visuale ; ma avendo dimenticata 
questa necessaria condizione , non è felice sì nel- 
r impugnare la dimostrazione di Tolomeo , come 
nel consolidare la sua . Per la stessa dimentican- 
za erra ancora nell’ assegnar la cagione , per cui , 
seguendosi coll’occhio una nave, sembra, che es- 
sa vada a sommergersi nella profondità delle ac- 
que ; e finalmente si risentono della medesima 
mancanza le dimostrazioni di altri problemi affi- 
ni , da lui esposti nella dccimasettima proposi- 
zione . 

3‘^.Nel secondo libro espone le sue speculazioni De 
Crjrstallina pila ; scilicet quonodo solares radii irt 
extimam ejus superjiciem proruentes , suit statis lo— 
gis refrangantur . In questo libro si espongono mol- 
te verità , e vi sono ingegnosamente risoluti alcuni 
pi’oblemi curiosi . Tal’ è per esempio if proble- 
ma terzo , in cui si propone a determinare il ve- 
ro luogo della rifrazione del raggio solare in una 
superficie sforico-concava ; tale il quarto , in cui 
vuol determinare lo stesso per quel raggio, che 
n’ esce . In olire spiega molti fenomeni diottrici , 
che a’ suoi tempi erano di una certa importanza 
per gli ulteriori progressi della scienza , come si 
può vedere nella decimaquarta , e nella decima- 
s«sta proposizione di questo libro , nelle quali si 
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dimostra, che una linea retta, riguardata' a tra- 
verso d' una sfera , apparisce curva ; e che una 
qualunque grandezza posta fuori del punto d’im- 
mersione , si vede conversa : il che tendeva a 
spiegare il meccanismo della visione . Determinò 
ancora nelle citate proposizioni , che il 'punto di 
riunione de’ raggi solari , che passano a traverso 
d’ una sfera opposta al sole , è fuori di essa , 
quantunque le sia vicino Ma ]>rincipalmente me- 
rita d' esser considerata la prima proposiziotie di 
questo libro , in cui dimostra , che in refiexioni- 
bus speculorum concavorum sphaericorum , radius 
reflexus semper est aequalis diametri parti in~ 
terceptae a circuii centro , et utriusque concursu j 
nello sviluppo della qual proposizione fu vicino 
a sorprendere , dice lo stesso Montucla nel luogo 
poc’ anzi citato , la detci*minazionc del fuoco negli 
Specchi caustici . 

33. Dimostrali in questo modo ^li effetti della ri- 
frazione , espone nel terzo libro tutta la maravi- 
gliosa costruzione dell' occhio ; dovendo una tal 
cognizione , com’ egli giustamente riflette , prece- 
dere la teoria della visione . In quest’ esposizio-' 
ne , eh’ egli rditringe nelle prime quattro proposi- 
zioni , non si mostra il Porta un materiale anato- 
mico , ma va speculando sulle cagioni Anali, che 
ebbe il Creatore nella scelta della sua figura , nel 
determinalo collocamento delle sue parti , e nella 
diversa costruzione delle medesime , onde potes- 
sero cospirare al fine , conservarsi sicure dagli es- 
terni assalti della luce , e servire al vantaggio del- 
1’ uomo , 
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■ TrtUando poi nell’^otlaT» proposizione del re- 
ttringimcuto , e dello slargamento della pnpiHa , 
ne assegna belle , e soddisfacenti ragioni ; onde 
con tutta verità si può -dire, aver esso preceduto 
il Newton nell' osservazione ; sebbene non ne 
avesse potuto svelar la cagione . Di fatto il Filo- 
sofo Inglese colla decomposizion della luce per 
mezzo del prisma dimostrò , che il bianco era 
l’unione di tutt^ i raggi colorati j il Filosofo Na- 
politano guidato dall' osservazione , lo dà come af-r 
fine alla luce ; e perciò mette il prossimo re- 
stringimento della pupilla nell' azione de' rag- 
gi solari riflessi dal bianco ^ dà poi il nero ^ 
o sia la mancanza della luce , come quello , che 
fa molto rilasciare la medesima pupilla; e fi- 
nalmente stabilisce il color verde come mediA 
nella scala de’ colori ; e quindi , che non deb- 
ba avere maggior • azione nel rilasciare, che nel 
restringere la juinilla ; e con quest' Occasione am- 
mii'a la sapienza del Creatore , che vesti di ver- 
de )c campagne . 

34« Ma quelché gli proccurò una somma gloria in 
questa materia , si fu 1' aver conoscinto , che 1' oc- 
cliio umano era simile alla famosa t[]amera Oscu- 
ra , di cui fu egli ancora il preclaro inventore , 
Nel libro della sua Magia intitolato: De Catoptri-‘ 
cis imaginibus , ci la sapere al capitolo sesto , di 
avere già osservato , che se in un piccolo buco 
di una finestra si collochi una lente convessa , si 
yedranno al di dentro sull’ opposto muro le ima- 
gini capovolte degli oggetti , che sono al di fuori. Or 
questa scoperta lo guidò a parlare deiroccliio umano, 
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come di una camera oscura , nel che. ^ertamente 
non errò . Avrebbe potuto fare un pa^so più 
avanti , e disvelare tutto il meccanismo, con cui gli 
oggetti si dipingono infondo dell' occhio , parago- 
nando r umor cristalliiu) alla lente , e la retina, che 
veste il fondo dell' occhio , a quella mui'aglia , eh’ 
«ra opposta al buco della finestra ; ma niente 
di questo s’ incontra nelle sue Opere intorno ali’ 
ottica : che anzi costantemente attribuisce all’ 

A ' 

umor cristallino le funzioni , che son proprie delt- 
la retina , come si vede da diverse proposizioni 
di questo presente libro . Ma in questo merita 
scusa ; perciocché non conoscendosi in que’ tem- 
pi l’ operazione chirurgica della cataratta , non 
•ì poteva determinare con siturez;za l’ iuflueuza 
dell’ umor cristallino nel meccanismo della visio- 
ne . Le sublimi scoperte, giova riflettere, baq 
liisogno di molto tempo per rassodarsi : le spie- 
gazioni de’ misteri della natura debbon esser pre- 
parate dalle meditazioni di molti uomini '; e la’ 
lor luce , per effetto della debolezza dell’ uomo ^ 
e dell’ oscurità de' dati della medesima natura , dee 
prima frangersi in mille spechi tenebrosi , per poi 
scintillarci nel suo quasi improvviso , e lieto splen- 
dore . Se a queste riflessioni avesse posta mentQ.^ 
pi questo rincontro il Signor Montucla , non sa- 
rebbe rimasto sorpreso nello stesso luogo di ll.-;^ 
sua Storia , nel vedere arrestato il Porta sul jilù 
bello del suo cammino ; ' nè avrebbe poi ce.rcji^. 
to un’ appoggio alla sua maraviglia nel ^iq-por- 
lo medico, ed anatomico di professione; 
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che questa laurea dottorale non cinse mai la sua 

fronte . 

Intanto non si dee tacere l’ onorifica testi- 
monianza data dal BaiHj a^ nostro Inventore deh> 
la Camera Oscura, per le <UtHità , che ne son de- 
rivate allo studio dell' astronomia (tìy) . 

33 . Dopo aver considerato il Porta la fi^rma dell* 
occhio umano , e le funzioni delle parti , ghe lo 
compongono , viene nel quarto libro a trattar 
del modo , con cui si compie la visione . Nel 
che, tranne il punto dell' umor cristallino , è egli 
•veramente maraviglioso . Lontano sempre dalle 
ipotesi , e battendo il cammino dell' induzione , 
ra'giona intorno alla luce con quella aggiustatez- 
za , con cui potrebbe parlarne ogni moderno Fi-' 
losofo . Dimostra , che noi non possiamo veder 
gli oggetti , se non per la luce riflessa: della qual 
verità , che altrove comprova in questo medesi-’ 
libro , par, che egli ne sia stalo 1' annunziaton 
primiero (68) . Dimostra , che la propagazion della, 
luce sia per lìnea retta , e quindi , che la visione si 
faccia per piramide (6g) 5 che non tutti gli oggetti 
ohhliquaniente opposti agli occhi si possan vede-, 
xe (70) ; che 1’ occhio umano può- ahhral!ciare più 
della quarta parte del cielo (71) ; la quale esser-, 
Vazione combina con quanto è stato poi dettq 
Concordemente da’ Fisici moderni . 

36.11 quinto libro contiene la soluzione di molli 

(67) Histoir. de V Astrom. moder. ton. u. 

(68) Propfy. 11. 7. (69) Propp, 5 . 6, 

(70) Prop. 7. (71) Prop. IO. 
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problemi ovvii nella visione , che già lratt$iti< .'Ua <; • 

Kiiclide , e da altri, sono diversamente sciolti daf • 

dvt' ■ 

lui, e sopra Uilto appoggiati sulL’ espei^fenze . 
Questi pi'oblcmi sono por oseinpio ; ^>crchè gli Qg- * 
getti vicini si veggano più grandi i perchè due réC- 
te parallele esistenti in un piano , sembrino con- 
correre . In oltre propone alcuni paradossi , ^ 
die poi spiega ; ^jual sarebbe quello , che , cioè , 
vi son de’ luoghi , e gli assegna , in cui le gran-* 
dezze uguali appariscono disuguali ; e CQsi vicever-’ 
sa , le disuguali appariscono uguali ; le quali’ 
verità iiiten;ssan molto, come ognun vede , 'la' 
prosjieltiva . 

37.11 libro sesto versa ancor esso, $Qpra consimili 
problemi , la n.atnra de’ quali è per altro appog- 
giala ad una mera congettui’a,, perchè si aggirano 
intorno allo spiegare il mcccanisn^o , con cui si 
eccitano in noi le sensazioni , che sarà sempre os- 
curo . Quindi non ha potuto far altro , se nou. 
produrre alcune probabili opinioni , che poi sono 
state sostenute da alcuni Fisici degli ultimi tem- 
pi , Per esempio ; volendo assegnar la ragione, 
per cui , avendo noi due occhi , pur non si rad-^ 
doppi r oggetto -, egli sostiene sul principio del 
libro , che la visione si compie sempre in un’ oc- 
dpo solo . Per confermar poi questa sua opi- 
nione espone in seguilo molte bell^ osservazio- 
ni circa i fenomeni della visione irregolare , dis- 
ponendone in geometriche d'mostrazioni le vere 
cagioni , che gli pi’oducono . 

38.11 settimo libro abbraccia alcuni altri problemi 
intorno alla medesima visione, scilicet de his . 

5 



* 
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ifuae intra oculum fiunt , et extra videri putantur. 
La generai teoria , che s’ ingegna di dimostrare, è 
questa : che i colori non esistano già ne’ raggi 
della luce , ma che in essi solamente vi sia una 
diversa refrangibilità, atta a produrre quelle di- 
verse sensazioni , che poi destano 1’ idee de’ di- 
versi colori ; e che perciò ogni volta , che nell’ 
occhio vi sia una idonea disposizione a ricevere 
certe determinate imprcssisni , qualunque sia la 
cagione , che vi agisca , ne possan nascere gli stes- 
si effetti , che vi cagionano colla lor presenza 
gli oggetti esterni . Gli argomenti , che ne addu- 
ce per conferma , si riducono a due specie : a 
quelli presi dall’ analogia di ciò , che avviene nell* 
altre sensazioni 5 ed a quelli , che ne sommini- 
strano alcune malattie degli occhi , nelle quali o 
sembrano tutte le cose di un medesimo colore , o 
pur si presentano alla vista mille oggetti strani . 

3g. Nel libro ottavo tratta delle lenti concave, 
e delle convesse , delle quali con minuta diligenza 
esamina i diversi fenomeni. La lettura di questo 
libro riesce piacevole , perchè sebbene contenga 
fenomeni owj 5 pure le osservazioni sono esatte , 
e la forma geometrica , con cui le dispone , è ni- 
tida , e rigorosa • 

4o. L’ ultimo libro contiene le sue osserva- 
zioni su i fenomeni dell’ Iride . Nella prefa- 
zione ci attesta, che per più di qua rant’ anni 
vi si era applicato : il che non è una sua millan- 
teria ,'^jierchè poi ingenuamente confessa di non 
conoscersi nelle felici circostanze di spiegarne 
tutte le leggi . Le sue osservazioni pertanto son 



Digilized by Google 




i>iGio;Batt. dell^Porta. 6i 

sempre ver»; , j)cr altro si dovcaiio aspettare 

da un’ nomo ilcviiralosi allo naturali esperienze ; 
ma cpiaudo j>oi viene ad assegnare le cagioni pro- 
diicitrici , si smarrisce ne’ principi’ astratti , e me- 
tafisici , clic correvano a’ suoi tempi . Da cpie- 
slo uumciO ])crò si de!)]tono eccettuare le propo- 
sizioni da lui sla])ililc ]>er la sjiiegazionc di certi 
particolari fenomeni dell’ Iride niedesiiha ; cioè , 
perchè appaiiscc circolare ; die essa non si pnò 
vedere se non sotto na’ angolo determinato ; che 
solamente ci si mostra, rpiando il centro dell’ o'c- 
ehio , il centro del sole , e fpidlo della mihe , in 
cui r Iride ap|)arisce ; sono in una medesima li- 
nea retta; c cosi di altri affini Giusta è poi la 
sua spiegazione della doppia Iride ; siccome al- 
tresì è giudizioso il suo discorso intorno agli alo- 
ni . Finalmente non gli furono ignati i feno- 
meni del prisma , di cui forma la descrizione ; 
sebhonc non avesse potuto formare una stabile , 
c sicura teoria della luce, cb’ era riscrbalo al 
gran Newton di contemplare , e di* dimostrare . 
Di cjueslc cose tratta egli suMa fine di questo li- 
bro . 

4i.A quanto finora si è detto per l'Opera De Rc- 
fractione bisogna aggiungere qiielcbè egli ancora la- 
sciò scritto intorno a questa scienza nel libro della 
sua Magia, in cui tratta ; De Catoptricis iniaginihus. 
In questo vi è principalmente esposta la liratica 
circa lè cose ottiche e catottriche , nella quale ap- 
parisce sommo maestro ; percioecbc lo illusioni , 
che gli specchi posson produrre , o per li colo- 
ri , de’ quali si vestono nelle fornaci ; o per la di-» 

* 

f 
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versila delle superficie , sotto le quali si formano; 

0 per la varia combinazione , con cui si dispon- 
gono , tutte vi sono accennate con chiarezza , e 
con verità , come si può verificare da ognuno col 
confrontare i primi capitoli di questo libro con 
gli Elementi di Catottrica del diligentissimo Vol- 
ilo . In questo medesimo libro tratta degli spec- 
chi ustorj . Primieramente dimostra nel capito- 
lo decimoquinto , che quello specchio , che vien. 
formato da una curva parabolica , debba produr- 
re il massimo effetto di combustione . Risolve poi 
nel capitolo seguente il problema di descrivere 
una sezion parabolica , da cui formandosi uno 
specchio , oblique comburat , et in longissimam dim 
stantiam j e finalmente nel capitolo appresso ragio- 
na di un consimile specchio , che in infinitum com- 
hurat , la cui idea egli veste di quella tale oscurità, 
di cui si è parlato nel primo capitolo di questa 
Seconda Parte . Il P. Kircher inesorabilmente 
tratta il Porta per questa invenzione da so- 
lenne impostole , che abbia voluto con quest’ os- 
curità nascondere la sua stranezza , e sorprende- 
re la credulità altrui . La qual maniera di criti- 
care non troppo civile , che per altro dovrebbe- 
si sempre osservare nelle cose letterarie , è stata 
emendata da due altri Gesuiti , i PP. Bellino , c 
Scotto, che ne han formato un diverso giudizio . 

E lo Scolto esponendo a parte a jjarte le parole 
del nostro Filosofo, riduce l’idea della sua in- 
venzione a questi principj sodi , e sicuri , 

1 raggi del sole , che si ricevono da uno spec- 
chio parabolico grande , cadendovi paralleli all* 

\ 
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asse , vi si dcbbon raccòrrò nel fuoco del me- 
desimo specchio . Or se in questo suo fuoco ne 
stia quello di un’altro specchio pai*abolico mino- 
re , il cui asse coincida con quello del primo , i 
raggi , che si rifletteranno da questo specchiet- 
to , dovranno uscirne paralleli al comune asse , 
formando un cilindro . Quindi a proporzione , 
che questo secondo specchio si* ' più piccolo , la 
luce sarà più addensata , e conseguentemente 
più efficace la combustione (72) . Rispondo poi 
all’ accusa dell’ oscurità , e dice , che ciò non 
fu perchè' volesse imponere murido , sed velere 
artificium ^ ne ab omnibus intelligeretvr , id po- 
tè novunt , ingeniosum , et mirabile . Fuit enim 
vir doctus , et multum doctrina , et experimentis 
suis illustravit cótoptricam , ut ex totó libro 17. 
Magiae suae apparet . In conferma di che poi reca 
la generale protesta dell’ Autore da me addotta più 
sopra, e quella particolare •, 'che fa precedere a 
questa sua invenzione . Cosi questo dotto Gesuita 
il quale va poi notando con giudizio certi difet- 
ti del Porta nell' aver troppo esteso 1 ’ effetto del- 
la sua invenzione . Dal che si • deduco la debo- 
lezza dell’argomento dell’Abate Tiraboschi , che 
ha preteso essere argomento dell’ impossibilità 
dell’ ipotesi il non aver auto coraggio di accin- 
gersi alV impresa ; giacché se Porta cercò di os- 
curarne 'finanche r idea , molto più dovea aver 
timore di eseguirla . Avrebbe poi il nostro Filo- 

(72) univ. Part, i. lib. 6. §. i. pag. 398. 

.tom. i, * - • . 



Digilized by Google 




64 R A C C. S T O Rj T) E L L A V I T A 

sofo meritalo dal Volilo di essere almeno rieor- 
dalo il suo nome tra yl’. ijivontori di c|iiesli tali 
specchi , di cui non saprei dire con ([uaiila veri- 
tà allrihuisca al Tsliiniliauseii il primato (yii) . 
Anzi da ([uesle teorie del Porla si polrehhe de-* 
libare la jp ima idea de' Cannocchiali Gregoriani . 
Con pari felicità vengono praticamente trattate 
in questo libro aUre cose appArtenenli all’ ot- 
tica , tra le quali , oltre I’ iiiv^zione della Ca- 
mera Oscura , di cui già - si discorse , ci dee 
fissare la celebre quislione , se egli sia stalo il 
primo inventore del telescopio . Opportunamen- 
te però è stata decisa a favor suo, per gli ul- 
timi monumenti pubblicati dall' Odescalchi nelle 
sac Memorie all' anno 1609. de’ quali mi servirò 
per quautO'si uniforma alle parole del nostro Gio: 
Battista . Avea già egli stabiliti que' principi scien- 
tifici, che son necessarii per la costruzione di*quel 
benemerito stromcnto . Imperciocché nel càpito- 
lo decimo di questo suo libro della Magia , doj)o^ 
avere esaminati gli eflctti , che isolatamente j)i’0- 
ducono le lenti concave , e le convesse , conchiu- 
de : si utrunque recte componere noveris , et longin- 
qua , et proxima , majora , et clara videbis t E ue 
adduce in conferma gli argomenti di fallo dicendo ; 
non purum multis atnicis auxilii prue stiti mas , qui et 
longingua obsoleta , proxima turbida conspiciebant , 
ut omnia pcrfcctissime contuerentur.\)!\\\e quali ])aro- 
Ic pare a me , clic anche piuma d^dla seconda Edl- 

(j 3 ) Ttrab. Stor. della Lett, Ital. tom. y. par. 
2 .. pug. 5 10. Folf. Eleni. Cat. cap. /{. Schol, j. 
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2Ìone più compiuta della sua Magia , cioè , prima 
deir anno. iSSg. , avesse egli lavorati di questi 
stromenti per comodo de’ suoi amici ; giacché non 
si può comprendere come mai questi avesser po- 
tuto giovarsi della combinazion delle lenii , senza 
supporre, che le medesime fossero raccomandate a 
qualche macchina , che le tenesse unite , ed a 
dirittura dell* occhio . Quindi non sembra , che si 
sia opposto al vero.il citato Odescalchi , che , re- 
cate queste parole del Porta , si maraviglia , che 
non avesse poi lavorato verun teloscopio , non 
volendo nemmeno accordargli il lavoro di que- 
gli , che comunemente son conosciuti sotto no- 
me di spioncini , E tanto piiii^ che lo stesso 
Porta in una sua lettera pubblicata in questo luo- 
go dal citato Odescalchi , e della quale qui sotto 
parleremo , dopo le lodi del Galileo per aver per- 
fezionato il teloscopio , dice : Perspexeram ante 
in lunae orbita cavitàtes , et eminentias , plejadum 
et aliarum imaginum minora sydera ; sed erran- 
tiun circa lovis stellan , instrumenti imperfectio , 
et morbosa senectus vetuit . Dalle quali espressio- 
ni chiaramente apparisce , aver lui adoperala que- 
sto strumento , e consequentemente che , sebbe- 
ne d’ una maniera imperfetta , l’ avesse lavoralo pri- 
ma, che il Galileo lo rendesse perfetto. Pervenne in- 
tanto nell’ Italia nell* anno 1609. la i)otizia , che un 
tale occhialajo di Middelburgo avea presentato al 
Principe di Nassau un'occhiale composto di due len- 
ti , per cui le cose lontane si vedevano chiare , e 
vicine , Questa notizia però vi giunse vaga , ed 
informe, senza veruna descrizione , che T illustr^s- 
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se . L’ ascoltò tra trli alili il Galileo : ma il Por- 
ìa lo prevenne neU’ indovinarla . Ciò cliiaramon- 
ie appariste da una letlera sua al Principe Fede- 
rico Cesi scrìtta ai 28. di Agosto dello stesso an- 
no 160C)., cioè » quando , dice V Odescalclii , nè 
» il Porta ^ nè altri in Napoli , e in Roma avea- 
i» no veduto il cannoctLialc del Galileo , di’ egli 
» non mostrò in Roma , se ìion nel 1.' Maggio 
')* del 1611. c sei mesi in circa prima eh' egli col 
auo Nuncius Sydercus , al pubblico comunicasse le 
« sue nuove scoperte »; Scrivendo adunque il Por- 
la al Principe Cesi , bramoso d’ intendere come 
mal andasse la ^sa , gli dice essere stala presa dal 
nono libro della^ua Opera De Refractione la teo- 
ria di tale invenzione , e suggerisce al medesimo 
Principe il modo di eseguirla , spedendogli finan- 
che il disegno del tubo colle lenti , che nella me- 
desima lettera vedesi delineato . ’ 

42.Qnindi Giovanni Fabri Segrelario e Cancellie- 
l’c de’ Lincei , neirdegla premessa al Saggiatore di 
Galileo deH’cdizion di Bologna del i 655 . , disse par- 
lando del telescopio : Pòrta tenet primas . Il nostro 
Autore poi con quella ingenuità di carattere sempre 
propria dègK uomini sommi , esultò di gioja quan- 
do Vide il Cannocchiale del Galileo , e lodò som- 
mamente quel grand’ uomo , pel' aver perfezionata 
un’ invenzionè da lui soltanto abbozzata rozza- 
mente : il che serva , come promisi nella Prima 
Parte , per far sempre più conoscere non esser 
lui stato di quel carattere vano , c mendace , , di 
cui il Tiraboschi lo crede reo . Tutto ciò si ri- 
trae dalla citata Tcttcì’a scritta ad un suo amico 
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lion si sa in quali' anno, nella quale si lanieula 
de’ plagj , elle avea sofierti j e dopo aver dello , 
elio la prilla idea del teloseopio era sua , eomc 
r avea rilevalo lo slesso Keplero dal poe’ anzi 
eilalo luogo della sua Magia , coneliiude così : 
y alile tamen gratular , tam rude , et exile meum 
invcnlum ad tam. ingentes uUlitates exaltai’im ; 
cum nitper ape , et ingcnio doctissimi mathernati.^ 
ci Galilaei Galilaci , tot planetae coelo oberrent , 
tot nova sjdera firmamento rcnideant , ijuae tot 
succìdis delituerunt . Che anzi avendo volulo Fran- 
cesco Sózzi togliere al Galileo questo vanto , cd 
atlrilmirlo interamente a lui, il Porta lo ricusò, 
e con disprezzo parlò dell’ Opera del Sizzi nel pa- 
rer , c^'e ne diede in iscritto al medesimo Princi- 
pe , come riferisce lo stesso Odescàlchi , che ne 
reca le parole . Avea poi il nostro Filosofo com- 
posto nella sua vccchiaja un libro sul telescopio , 
di cui era contento assai , come si ha da un* 
altra sua al Principe Cesi , riportata dall' Ode- 
scalchi al i 6 ia. , e da un’ altra recata dal Bulifo- 
ne nella Quarta Baccolta delle sue lettere J ma la 
morte lo sorprese sul piu hello di quest’ Opera , 
che era la più diffìcile , e la più astrusa di quan- 
te m<ti ne avesse^intraprese : come egli medesimo 
m^nfessò al celebre Niccolò Stalliola , che lo scris- 
se al Principe nell’anno i6i5., secondo 1’ Ode- 
scalchi all’ anno medesimo . 

43 . Or essendo stato il Porla così Istruito nelle co- 
se di ottica , mi sia permesso di produrre una mia 
semplice congettura , la quale per ogni altro sa- 
rebbe un sogno , ma trattandosi d^ lui , può ri- 
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ceversì con qualche verisiraigllarusa . E questa è, 
clr io credo aver’ esso somministrata ancora 1’ 
idea de’ Cannocchiali di riflessione , che poi fu- 
ron delti Newtoniani . 11 luogo , da Cui ritrag- 
go questa congeltnra , è il capitolo undecimo del- 
lo stesso libro della sua Magia , che ha per tito- 
lo : De spcculis , (juibus supra omne cogitatum 
quis.conspieere longfssìme queat . Parlando di quest’ 
invenzione dice , esser fondata sulle leggi del ottica: 
Res oplices rationc constans, ^ dice non doversi pro- 
palare, ma che era facile per gl’ intelligenti : sed res 
non adeo vulgaribus promulganda , sed perspecti- 
vis clava . Premesse queste proteste , cosi ne for- 
ma la per altro oscura descrizione : yisus consti- 
tuatur centro valentissimus speculi , ubi fiet , et va- 
lentissime universales solares radii disperguntur , 
et coeunt minime ^ sed centro praedicti speculi in 
illius medio , ubi diametri transversales , omnium 
ibi voncursus . Constituitur hoc modo speculum con- 
eavum columnare , aequidistantibus lateribus , sed 
Interi uno obliquo sectionibus illis accomodetur : 
trianguli vero obtusianguli , vel orthogonii secen- 
tur hinc inde duabus transversalibus lineis ex cen- 
tro eductis . Et confectum erit speculum ad id quod 
diximus , utile . 

Or sebbene in queste parole fbbia egli volut^ 
introdurre una forte oscurità con la trasposizioi^ 
delle voci ; pur nondimeno a me pare , che ci sia 
qualche cenno del cannocchiale Neutoniano . Ed 
ìu prima 1’ Autore assicura di avere ottenuto con 
questo suo specchio lo stesso effetto del telesco- 
pio comune, tli veder, cioè , chiare e distinte le cos* 
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Joiilauissinie . Or io dico ; chi mai può supporre iii 
un’uomo cosi perito nelle cose ottiche, eh’ egli aves- 
se creduto , che un semplice specchio concavo gli 
])otcsse servire di Cannocchiale ? bastava che una 
sola volta r avesse sperimentato , per accorgersi , 
non dirò già del suo errore , ma della sua frene- 
sia . Di ])iù : egli teme di manifestare una tale 
ìuvonzione al volgo , il qual timore anche sa- 
rebbe stato vano, perché questi specchi già si 
sapevano ; nè avrebbe poi auto dritto di farne 
propria solamente de’ dotti 1’ intelligenza dell’ ar- 
tiGzio loro . Finalmente quella disposizione di an- 
goli, c di diametri dimostra , che questo specchio 
dovea esser combinato con alti’i specchi , e con 
lenti . Ciò posto r ognuno ben sa , che ne’ can- 
nocchiali IVeutoniaui lo specchio concavo , che 
riceve i raggi da un qualunque oggetto , ne spic- 
ca pendola l' imaginè alla distanza del semidia- 
metro suo : questa imagin^ poi cadendo in uuo 
specchietto piano , inclinato all' asse , si riflette 
ne’ lati del tubo , ove 1’ oculare applicatavi rice- • 
Vendola , la trasmette all’ ocebio . L’ affare dunque 
si riduce alle teorie della rifrazione , c della ri-. 
fUssione . Or io dico : il Porta era istruito nella 
prima , come si rileva dalla sua inveuzi(^ie del 
cannocchiale comune ; ed era egualmente istruito 
nella seconda , f conre chiaramente si riirae dall' 
altra della Camera Oscura . Niente dunque vieta 
il supporre , die in luogo delio specchio piano 
nella Camera Oscura, vi avesse sostituito uno spec- 
chio concavo , ed un' altro piano , e poi applica- 
tavi, ima conveniente oculare . A chi fece il pi-inio 
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passo , cioè inventò il cannocchiale comune , non 
potett’ esser mollo difficile questo secondo del 
cannocchiale Newtoniano, a cui forse s’ imbatte- 
te per caso , giacché occupato sempre in ottici 
lavori , gli si potè oflerirc si fatta combinazione. 

CAPITOLO IV. 

‘ sue coGirizioKi ioaatii,iche. 



44. Intorno all’ Idraulica abbiamo quest' Opera del 
Porta ; Pneumaticorum libri tres . Neapoli t 6 io. 
Nella Prefazione si duole di non aver potuto da- 
re maggiore estenzionc a questa scienza , per la 
morte di un suo amico , che lo ajutava nell’ es- 
perienze . Nel primo libro espone i noti principi 
di Archimede intorno ai fluidi . Nel secondo pren- 
de a dimostrare in qual modo si possa innalzar 
r acqua . Intorno a che , se per una parte non è 
egli felice nel determinar la cagione de’ fenomeni 
del sifone , ignorando 1 ’ influenza della pres- 
sion deH'aria , alla quale par che sempre si av- 
vicini , e poi ne venga allontanato dagli antichi 
principi ■> ancor regnavano ; per 1 ’ altra però 
si è venduto molto illustre in aver conosciuto per 
mezzo di molte esperienze , che l’ acqua non si 
possa innalzare al di là di 3 o. piedi ; Nos , son sue 
parole al capitolo primo di questo libro , multi- 
fariam ^ multisque modis experti «umus ; c queste 

I 
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esperienze furono la maggiore , o minore lunghez- 
za Je' canali , la diversa loro obhllquità , o la di- 
versa larghezza : e sempre si era veduta salir 1’ 
acqua ad altitudinem 3o. pedum , quia suum per~ 
pendiculum tale erat . 

45 . Finalmente nel terzo libro non fa altro, che re- 
car la descrizione di molle cose utili , e dilette- 
voli ; come , per esempio , espone 1’ artiCzio del- 
la Fontana di Erone per innalzar 1’ acqua al dop- 
pio del suo perpendicolo j delinea la macchina 
per elevar 1’ acqua per mezzo di un’ altr' acqua 
in quiete 5 accenna i melodi per pesar le acque ^ 
ed in fine ci dà una bella , ed esatta descrizione 
deir organo idraulico ricordato da Vitruvio . An- 
che nel libro decimoltavo della sua Magia trattò 
De Pneumaticis experimentis ; ma in verità le co- 
se , che vi dice sono di poco momento , che a lui 
sembraron grandi , perchè ignorava 1’ influenza del- 
la pression dell’ aria su questi tali fenomeni . Del- 
la quale però gli si potrebbe .concedere qualche 
posteriore cognizione , se fosse vero ciò, che asse- 
risce il Dottor Bianchi nel Catalogo de’ Lincei 
aggiunto alla Vita del Colonna ,“dove , parlando del 
Porta , gli ascrive 1' invenzione dello Schioppo 
Pneumatico . 



Digitized by Google 




7 » Racc, Stor. dellaVita 

CAPITOLO V. / 

SUE COCMIZIONI METEOROLOGICHE. 



46. Oliera del Porla dcslinala per quest.! 
parie delle scienze naturali , è la seguente ; De 
Aeris transmutationibus . Romac iGio. E.ss.a è fli- 
visa in quattro libri . Nel primo tratta de’ venti , 
nel secondo delle pioggle : nel terzo delle acci n- 
sioni ,deir aria : e nel quarto delle acque , e «le’ 
fuochi , ebe si raccliiudono nelle viscere della Ic^r- 
ra . Il principio fondanii;nt;dc dell’ Opera è «pie- 
sto . Egli crede, che un.i sia la nialeria di quest' 
universo , che variamente modiflcala , costituisca 
poi i tanti corpi d’ indole si «liversa . Quindi vuo- 
le , che il nostro aere , attenuandosi , diventi 
fuoco \ condensandosi si faccia actpia ; c modifi- 
candosi in altre guise formi tulle le ineleore . La 
mancanza delle precedenti esperienze , c sopra 
tutto r ignoranza , in cui allor si era , circa la 
teoria dell’ eleltricicismo , non gli permettono ti’ 
innalzarsi fortunatamente in questo vastissimo c.irn- 
po della natura . Ciò non oslaiilc vi sjjargc i se- 
mi di molte sentenze de’ modcrmi , che in lui «li- 
mostrano un’ingegno originale. Cosi trailamlo 
nel libro primo quomodo sol calefueiat , ne asse- 
gna questa ragione : solares radii suupte ingenio 
cum multiplicantur , nitent , et incalcscunt , licei 
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ex se neque calidi , nequs lucidi sint . Del elle 
ne assegna ffuesta ragione , die il sole nell’ està 
più ci riscalda ; il contrario di quello , che av- 
viene nell’ inverno j perchè allora rninus replican- 
tur , e perciò minus calefuciiint . Quindi nello 
stesso libro attribuisce la cagjon principale de’ 
venti alla rarefazione de’ raggi solari iiell’ atmosfe- 
ra . Parimente trattando nel libro quarto quod 
mare tot fluminuni accessu non intumescat , ne as- 
segna la cagione all’ azion del sole , che attraen- 
do dal mare i vapori , gli trasmette poi colle 
pioggie ai fiumi ; intorno al qual punto tesse un 
saggio di calcolo non certamente infelice pe’ suoi 
tempi . Ma tralasciando tutte le sue belle rifles- 
sioni sull’ utilità delle pioggie , de’ venti , della sal- 
sedine del mare , e su i segni , onde 4onoscere 1’ 
infezione dell’ aria , di che può servire ad ognu- 
no per guida in questi libri 1’ epigrafe de* capi- 
toli ^ egli senza fallo immortalò il suo nome per 
la spiegazione del flusso , c del riflusso del mare , 
di cui cosi parla nel capitolo dodicesimo del li- 
bro quarto : 

Tempore quo Venetiis commorabamur , videba~ 
mus quotidie lunam cnm aquis maximum commer- 
cium habere , in plenilunio conimoveri , et turbari 
maria in senis quibusve horis ; accretio , et regres^ 
sus semper pridie ante conjunctionem , et uprposi~ 
tionem , ac binis diebus postea It^l^lk maxime , et 
velocissime aquus congregare , in quadraturis par- 
ce , et tar iissime . Tertia a conjunctione die aquae 
paulatiin deficere incipiebant , et velocitatem de- 
perdere , et id quinque diebus ; nam septiino die 
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ad primum quadrantem pcrvenitur ; tiinc enim pnu-^ 
eoe , et tardac sunt , ut vix primarum medietatem. 
aequent ; eodeìnque modo octavo , et nono die fc-^ 
riintur , ut quasi stare videantur , nec discrimen 
inter eas olfservari possibile est \ a decimo die ali- 
geri incipiunt , et iti usqne ad oppositioneni P ri- 

die augescunt aquae , velociterque acccdiint , et hi- 
duo post , ut inter eas discrimen non appareat . 
A decimo octavo denium vclocitatem , et quunlita- 
tem amiltere incipiunt usque ad vigesimam primaui 
diem lunae , quae erit post secundam quadratura ni ^ 
et similts est primae , et id usque ad vigintiipm- 
tuor . Mox vigorari incipiunt , veìociorcsque fieri 
usque ad ultimam lunae diem , eundern pustea ordi- 
nem sequuntur : animadvertendo semper Graccum 
versus augeni fiuxum senis horis , post , senis horis, 
Siloco refluxus . Animadvertendo id in Ilispanico 
mari succedere scribimus ; sed ut particularius renp 
agamus \ in plenilunii die erit luna cum sole in 
Qracco , et lune turgidiora sunt maria : senis deinde 
transactis horis , etiam cum sole erit in Gabrino , 
et exundat ilertim aqua : post senas iterurn horas, 
erit in .Alagistro reversio , eodcmque horarum spa- 
tio redibit in Graecum , et complebitur viginti qua- 
tuor horarum periodis , et aquae tane ad summum 
intumescunt ; et si luna cdm sole simll continuo 

IHCEDBRENT, ESSET SEMPER IDEM AQUARUM PROCCRSVS, 

ET RECOBsns . A'^nc in seguito a calcolare le di- 
versità di questi due moti , e quindi a far vedere 
la corrispondenza loro coi gradi del crescere , o 
dell’ al)ba.ssarsi delle acque del mare ; sed nohilis- 
$inum Sydus proprio mota in die gradu uno fcr-' 
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tur y luna undecìmo . Ob id post conjunctionem 
luna orienten versvs a sole duodecim gradibus 
tlongatur , et ex hoc post conjunctionem secando 
die serius ad Graecum pervenit , quatuor horarum 
quintis : nam si i5. gradus unam constituunt horam^ 
duodecim j . Hoc memoravimus , ut sciamus quo- 
tidie aquan /f* T horae tardius exundare . E cosi 
in seguilo va tessendo minutamente questo calco- 
lo . In questo tratto del nostro Porta veramjpnte 
si scorge aver lui preceduto il Newton nella' ma- 
gistrale idèa di questa teoria , nella cui illustra- 
zione coqfermò il sistema dell* attrazione , come 
ho accennalo nel secondo capitolo di queita Par- 
te j giacché assolutamente parla del moto del so- 
le , c della luna , dalla cui diversità ripete il va- 
riar de* fenomeni nel flusso , e n* riflusso del 
mare . Quindi possiamo dire , che siccome nella 
prefazion di quest* Opera espose d* una maniera 
veramente sublime i vei’i canoni per filosofare 
sulla Natura , che avea esposti altrove 5 cosi ne 
raccolse nella medesima , più che altrove , il frut^ 
to, per <|uesla si nobile , ed ardua scoperta ^ 



6 
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C A P I T 0 L O VI. 

« 

SUE COGNIZIONI SI BOTANICA, 
S SI ACRICOATURA. • 



47* ossedeva Gio: Battista della Porta una villa • 
in una collina , che giace al mezzogiorno di Na- 
poli , a cui o egli diede il nome col suo casato , •• ^ 
o pur^Jj» ricevei le, come già si disse nella Prima 
Parie. Questa era il suo Tuscolo , e la sua For- 
jnia , ritirandosi ivi spesso a filosofare , dove il si- 
lenzio della Éimpagna , e 1' amenità del sito rac- 
coglievano il suo spirito . e lo ristoravano . In 
questa villa pertanto raccolse con ogni cura le 
piantele piu rare, che unite colle comuni ven- 
nero da lui disposte nella Selva , che si taglia, nella 
Ohiandifera , nel Pomario , nell’ Olivelo , nella Vi- 
gna , nell’ Arhuslo , nella Flora , nell’ Erbario , 
nella Messe , e nel Prato . Prima incominciò ad 
illustrare alcune di queste parli in qualche sua 
Opera , come si è veduto nel catalogo delle me- 
desime ; ma in seguitole uni tulle nell’ Opera 
della Filla ^ e ci aggiunse altri libri, che forma- 
no il numero di dodici . Di quest’ Opera , di cui 
ho tra le mani la pessima , ed unica edizion di 
Franefort del iSga. cosi parlò Alberto Aller nel- 
la sua Biblioteca Botanica ne' luoghi più sopra ci- 
tati intorno al Porta : Colicela invenias fere quae 
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vdteres habienf \^ ùdspersa, non plurima ab ipso au- 
ctore adnotata . Toturn aute/n penuni pluntumni 
quotfuc modo uUlinni , et vulgo notarum liabet . 
Fungos satis numerosos describit . Al .che, si piiq 
aggiungere , che essa è ancora pregevole non tan- 
to^ }»er la 'copia ticir eiudizlope , quanto perchè 
1 ' Autore vi serba 1 ' ordine della scienza, indicando- 
ci il nome , il, genere , la specie , la descriziou 
delle piante , e la maniera pratica di coltivarle . 
IVel che non si trattenne sulle teorie astratte , i;pa 
volle consultare i più periti tra gli agricoltori , p 
perciò venne a trattar praticainente de’ mezzi per 
migliorare i terreni , del modo di raccogliere con 
vantaggio la vendemmia , e di altri punti simiglian- 
ti ; discendendo finanche ne’ primi libri a regolar 
re i costumi de’ campaguuoli , e 1’ utile forma con 
cui costruire le loro casé , ed i loro magazzini . 
Io spero , che il Signor D. Leandro Guidi pror 
duca una volta la snalfersionc Italiana di quest’ 
Op era del Porta , che non ostante gli errori di 
stampa, è divenuta rara; che allora apparirà più 
bella , e più gradita 5 tanto più ebe le ilhistrazior 
ni , con cui 1’ accompagna , sono degne di lui , e 
mollo bene meritate dal Porta . 

48. Intorno allo stesso argomento abbiamo altresì 
‘quest’ alti’’ Opera del nostro Botanico : Plijtogno- 



qnale cosi pensò Aller ne’ citali luoghi , al cui 
giudizio niente pare , die in quest" occasione si 
])ossa aggiungere : Siinilitudines plantumm cura 
ani/nalibtis , et eorurn partibus (juaerit anctor. , et 
iepnìbus cxpriinit , et inde deducit vires , quibiis 



monica odo lib. contenta 
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putat eaivm partium morbis mederi . yideas hie 
' comparatum cum papilione pisi florem . Singulatim 
perseqUitur virts plantarum secundum solum dijfe-» 
tentes , in <Juo nascuntur , Plantas figura similes 
putat convenire . Luteutn succun ad bilem flavant 
Valere , viridem ad prasinarn , atras plantas pd 
atram bilem , rubras vulnerarias esse , vesicarias ad 
vesicae mala valere . Ingeniosc , etsi non ubique vere. 

Dell’ impegno poi del Porta in coltirar questa 
scienza ne abbiamo la testimonianza del celebre ^ 
Fabio Colonna , ebe grattando di quella pianta 
detta Hyucintus Sannesius coma paniculosa ^ ricor- 
da un bel MS. accompagnato con figure , che si 
conaervava dal Porla , dal quale egli lo ricevette 
siccome del suo valore nella medesima ci dà un’ 
altro attestato il medesimo Aller, narrandoci , che 
Teodoro Zuingero nell' illustrar 1’ Opera di Gio- 
vanni Vecchero ; De Secretis , si prevalse delle • 
cose del Portar (y4) • H 



' ( 74 ) FaZ>. Colum. Minus cognit. Stirp. par. al- 
ter. cap. 5. Romae i5i6. Mailer. Bibl, Bot. par. %. 
pag. 3i. 
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CAPITOLO VII. 

SUE COGIUZIOHJ SOLI.' ARTE DEL 
DISTILLARE. 




49>Fu veramente nftraviglioso , e bizzari'o 1’ in- 
gegno del Porta . In mezzo a tante serie sue là* 
tiche seppe dare una forma scientifica all' arte 
del distillare nella sua Opera : De Distillationi- 
bus Libri 9. Romite i6o8. In questa egli ha rac- 
colti tutt’ i mezzi , accompaguanduli con gli op- 
portuni precetti ^ onde estrarre dalle sostanze 
gli olj T le Tesine , e le divise acque odorifere . 
£' veramente ammirabile la sua esattezza intorno 
alla forma , ed alla misura de' vasi , ed ai diversi 
gradi di calore , onde far tutto cospii'are al con- 
seguimento dello scopo . La medesima e può ser- 
virci per conoscere in quale stato fosse a' suoi 
tempi la farmaceutica , che a quest’ art|Lprincipal- 
mente si restringeva ; e nel^ tempo medesimo ser- 
ve a farci sempre piu ammirare il suo talento , 
che di un mezzo meccanico seppe formarne colle 
definizioni delle cose , colla descrizione degl' istru- 
menti , e colla loro appUonzione , un vero scien- 
tifico sistema . , ^ , 
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CAPITOLO Vili. 

SUE coGiiizioNi DI Fortificazione 

MILITARE. 



5o. -incile questa scienza cotanto opposta alla pa- 
cifica condizione del nostro rtlosofo , occupò le 
sue cure . Ce ne lasciò la seguente Opera-; De mu- 
nitione libri 3, Neapoli iGo8. Le ' teorie note a’ 
tempi suoi intorno alla fortìficazion militai*e ven- 
gono da lui comprovate con una ricca copia di 
autorità di tutti gli antichi sfcrittori di questa scien-' 
za, e coir esemplo delle città, che chher 'vanto, 
di ben munite ; onde #i può considerare come una 
ben intesa raccolta di quanto era stato preceden- 
temente scritto' intorno alla medesima . Kè poi 
egli vi comparisce come quel Filosofo , che ardì 
parlar di guerra innanzi ad Annibaie j perciocché 
se non va innanzi coll’ invenzione ; conluttociò' 
rassoda Ie.^ntiche teorie con certe geometriche* 
dimostrazioni mineggiajte con somma ‘avvedutezza. • 
Se r Italia fu anche in questa parte maestra del-' 
le altre nazioni , come 'evidentemente ha dimo- 
strato il -Tìraboschi nella Seconda Parte della sua 
Storia' del secolo decimo^esta j avrebbe al certo da 
lui meritato il nostro Filosofo di asscr nominato p 
essendosi egli affatigato per innalzarla dalla vile 
condizione di pura pratica al sublime grado di scien- 
za , come si protesta nella prefazione dell’ Opera . 
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ca P I T O L O IX. 

SUE CobniZIOIII FISOCNO MONICHE 
DELL* UOMO, ED INTORNO ALLA 
MEMORIAARTIFICIALE. 



famigeratissimo il Porta per la sua Opera 
della Fisonomia Umana ^ che prima compresa in' 
quattro libri , e poi arricchita di altri due , fu 
stampata in Napoli , in Francfort , in Anversa , 
e tradotta ancora dall’ originale latino in Italiana • 
favella : del che può vedersi il Chiocca relli nella- 
cita|a sua Opera , che diligentemente al suo soli- 
to ne tratta . Dcya medesima' io ho vedute que-' 
ste due edizioni ; De Humana Physiognomonia li- 
bri ^.Ursellis i65o., e 1’ Italiana stampata in Vene- 
zia nel i65a., che comprende tutt’ i sei libri . LV 
Autore crede , che siccome dall» diversa figura" 
delle piante si potevano , secondò lui , • arguire le 
varie proprietà delle medesime ; così del pari da-‘ 
gli esterni lineamenti di tutte le parti del_ corpo 
umano , finatich'e dalle unghie , è dalla maggiore , 
o dalla minor copia de’ peli , si potessero rilevare le' 
naturali disposizioni de’ temperamenti degli nomi-' 
ni . Siccome poi avea bisogno di una norma per 
questa investigazione , perciò chiama in rassegna 
tutti quasi gli animali , e confronta le configura- 
zioni delle parti de' loro corpi con le configura- 
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rioni di quelle dell’ uomo ; per quindi poter con- 
chiudcre , che sieno ne’ diversi uomini le cono- 
sciute proprietà natui-ali di quelle bestie , alle qua- 
li si. assomigliano nella forma della faccia , della 
fronte^ del collo , delle spalle , del dorso, de’ pie- 
di , della bocca , delle labbra ec. ec. ec. 

A questo fine esamina le medaglie , e le sta- 
ine , die erano nel Museo di suo fratello Gio: 
Vincenzo ; paragona le descrizioni , ebe gli anti- 
chi storici ci lasciarono di que’ personaggi ; corre 
al luogo, ove in que’ tempi si appiccavano alle 
forche i facinorosi , e conviene col Boja di lasciar- 
gli esaminar le mani , i piedi , le spalle di que* 
rei , credendo , che dalla figura di queste parti si 
potesscr conoscei'e i delitti , per* li quali moi'irono ; 
lo stesso fa nelle pubbliche carceri , e nella Chie- 
sa di S. Bestituta , avendone ottenuto permesso 
da coloro , che per carità seppellivano i morti . 

lo però non ho potuto mai persuadermi , che 
le uAghie rotonde sieno segno di lussuria , ed il 
petto senza peli , argomento di sfacciat{iggine . E 
Se nelle piante non l'egge quest' analogia , molto 
meno può reggere , ed applicarsi all’ uomo , ri- 
spetto al quale noi siamo all’ oscuro come mai si 
formino le passioni ; qnal ne sia la sede ; e final- 
mente non sappiamo con chiarezza tutta 1’ eco- 
nomia del cei'vello suo . Essendoci pertanto igno- 
ti questi punti fondamentali , k> non veggo la ra- 
gione , per cui si possa dire , che il naso a ^uisa 
di llinoccrontc in Angiolo Poliziano sia stato 
argomento dell’ altcìùgia, sua , simile a quella di 
q^uest’ onùnale . S» Porta avesse conosciuto il' se- 
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greto di frenare il suo ingegno , portato sempre 
al maraviglioso , ci avrebbe lasciata un'Opera in 
questo genere , come la desiderava il Verulamio nel 
primo capitolo del libro quarto della sua Opera De 
jiugmentis scientiarun . Ma 1' amor del sistema , e 
la fallace guida dell' esterna analogia , lo caccia- 
ron fuori del l'etto , e sicuro cammino . Qualun- 
que però sia il merito di questa sua letteraria fa- 
tiga , sarà anche per lui una gloria 1' aver prece- 
duto in questa scienza i moderni , senza però aver 
imitata l' irrcligion di taluno tra essi j giaccbè>Porta 
confessa esser questa scienza puramente di congettu- 
ra ; esistere, nell' uomo la vera libertà dell' arbi- 
trio j poter questa essere ajutata dalla divina gra- 
zia , che lo rinfranca da quelle ruine , ebe recò 
all’ uomo il peccato originale , eh' egli altresì con- 
fessa . . 

. Appartengono poi alla stessa materia la sua Chì- 
rt^sonomia c la sua Fisonomia celeste ^ essendo la 
prima una parte della presente Opera -, e la seconda 
un' applicazione de' medesimi princlj^ contro agli 
astrologi , dimostrando , ebe dalle proprietà de' di- 
versi temperamenti, rilevate dall’ esterne figure del- 
le parti del corpo umano , si potevano derivai'e, ed 
arguire tutte quelle cose, che gli astrologi strana- 
mente spiegavano colle stelle . 

5'A.Per quelchè riguarda le sue cognizioni intorno 
alla memoria artificiale , egli le raccolse nella sua 
Opera , che porta questo titolo ; ^rs reminisendi . 
Ifeapoli i6oa . Raccomanda in essa principalmen- 
te r ordine nell’ apprender le cose , perchè è il 
meszo più efficace per ritenerne l' idef il che gl^ 
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dà luogo nel capitolo quarto a lodare le mate- 
matiche ; niathematìcae perception.es , ét praescrtim 
geometricae , quia ordine , et diligenti dispositione 
digestae sunt , memoria facile continentur .... 
Ubi non est orda , ibi confusio . Suggerisce poi il 
noto uso de’ luoghi artificiali , in cui collocar 1’ 
idee ; e quello delle immagini , in cui associar le 
parole : nel che se fosse stato più sobrio , si 
sarebbe incontrato perfettamente con quanto poi 
scrisse Bacone intorno alla memoria artifiziale, alla 
-fine def libro quinto della sua Opera De Aug- 
mentis Scientiarum . Ma avendo soverchiamen- ' 
te caricata di queste tali immagini , e luoghi la 
sua esposizione per ventuno capitoli , ne’ quali è 
divisa tutta 1’ Opera , par che in vece d’ esser- 
ne favorita la memoria , ne venga oppressa dalla 
moltiplicità di queste medesime immagini , dall’ uso 
de’ varj paradigmi di cai’atteri arbitrar) , e dall' esa- 
me , e per cosi dire , rassegna di personaggi , di' 
cose , di parole , con cui vuole egli, che si trattenga" 
ogni uomo neftt regione della propria fantasia . ‘ 



■ - ) . 
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CAPITOLO X. 

SPE COGIf-rZlONI DELLA SCIENZA DEL- 
LE CIFRE. 



53 . potrebbe dire , che il Porta non avesse fat- 
to altro in tutto il corso della sua lunga .vita, 
che immaginar^ cifre : tanta n’ è la moltiplice va- 
rietà da lui raccolta nell’ Opera; De occuitis Ut- 
ferariint notis , vulgo de Ziferis . NeapoU 1602. 
Gli accidenti della musica determinati ad alfabeti ; 

' le fiaccole , i suoni , i .numeri , le note musica- 
li adoperate per lettere -, gli alfabeti comuni rad-- 
doppiati , o accorciati ; le diverse , figure, con cui 
disporgli j le varie specie di geroglifici ! tutto vi' 
è esposto con unajierpctua erudizione . Se 1 ’ Ope- 
ra fosse stata un po più ristretta , ne riuscirebbe > 
la lettura egualmente piacevole , che quella di Ba-- 
cone , che con sobrietà filosofica ha saputo di- 
sporre, lé-cose dette dal Porta , sul principio del 
sesto libro de’ suoi Aumenti delle scienze . Alber- 
to Fabricio ha verificata laJagnanza del Porta cir- ■ 
ca il plagio fattogli da un francese , nell’- Opu- 
scolo , che appunto ha per titolo : Centuria pia- 
giariorum . 
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CAPITOLO XI. 

ALTRE S OPERE. 



SiiVel catalogo dell’ Opere del iiostio Filosofo 
De ho accennalo alcune , che non erano ancora 
stale pubblicate da lui quando lo formò ; se poi 1’ 
avesse fallo in seguito, io noi so, perquaute di- 
ligenze vi abbia adoperate , e perciò non ne parlo . 
Dovrei però dir qualche cosa di quell' altro suo opu- 
scolo citalo più sopi'a col titolo di Miracoli e mura» 
vigliasi effetti della Natura , ma olire al non aver- 
lo potuto aver tra le mani , me ne dispensa dal 
fame parola il giudizio del medesimo Porta , il 
quale , come ci attesta il P. Scotio nella Prima 
Parte della su^ Magia Universale al capifolo ter-, 
zo , lo condannò col non aver ricordate nella sua 

f 

Magia le cose strane , che ivi avea scritte j al che 
anche aggiunse il non registrarlo nel citato cata- 
logo . Delle sue commedie poi non debbu parla- 
re , perché sempre ho considerai) in lui per tut- 
ta questo mio Opuscolo , il Filosofo , e non già il 
Poeta . Ma se di passaggio sg ne bramasse da ta- 
luno un. giudizjo. , dirò pure , che elleno non sq- 
« no 1’ ultime per que’ tempi j che gli appjapsi, con 
cui fui'Ono ricevute , c rappresentate per l’ Italia, 
confermano un’ tal giudizio ; e che 6nalmente se 
la scena vi è ingombrata di attori , se il prologo 
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è spesso freddo , ed il dialogo non sostenuto con 
dignità , bisogna ricordarsi , che questi , ed altri 
simili difetti si son sempre ritrovati in ogni arte, 
quando appena incominciava ad uscir dalla sua 
culla . 



GENERALE CONCHIUSIONE DI QUESTO 
RACCONTO . 



55.i-Nella conchiusione pertanto di questo Opu- 
scolo dovendo finalmente produrre il Jiiio sen- 
timento sul merito del Porta , e suir utilità da 
lui recate alle scienze , io non temo d' errare nel 
dire , eh' egli sarebbe stato veramente sommo , se 
avesse meno cercato di esserlo . E’ fuor di dubbio 
che a se stesso dovette la vera cognizione de’ cano- 
ni , onde filosofare sulla Natura , e quelchè più im- 
porta , r applicazion de’ medesimi alle naturali 
discipline . Era tra noi precedentemente appari- 
to Bernardino • Telcsio , acerrimo declamatore con- 
tro al Peripato ; ma essendo stato ancor egli in- 
volto nell’ errore de’ tempi , che per ben filoso- 
fare , bisognava trascegliersi una guida tra gli an- 
tichi filosofi , non fece altro , che sostituire agli 
arbitrar] principi de’ suoi avversar] , quelli simil- 
mente arbitrar] di Parmenide , senza che per que- 
sta sostituzione ne conseguisse alcun vantaggio la 
Naturai Filosofia , che cambiava padrone , e nou 
già mutava servitù . Non così però il Porta , che 
sagacissimo, intraprendente, e saggiamente libero 
si volse alla stessa natura , che è anteriore alle 
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ipotesi deir uomo . La lettura delle Opere degli 
antichi gli fece evidentemente conoscere , eh’ egli- 
no aveano errato il cammino 5 perciocché dopo 
tanti secoli , e dopo tanti stenti di uomini per al- 
tro sommi , non vi si era per niente avanzalo 
lo spirito umano . Quindi magnanimamente si ri- 
solvette , come ci fa sapere nella prefazione alla 
sua Chirojisonomia , di cambiar metodo -, e siccome 
quelli aveano strahamenlc preteso di voler pre- 
scrivere coi loro intelletti le leggi alla natura , co- 
si egli per contrario , conoscendone la sublimità , 
e la grandezza , le si diede a ministro , oercaiulo 
di carpire dalle particolari esperienze i generali 
principi delle sue leggi . La felicità de’ primi ten- 
tativi , la novità delle cose , che di giorno in gior- 
no scopriva , gl’ inebriarono per modo lo spirilo, 
che Io precipitarono in un’ altro eccesso , qual si 
fu quello , di volerne esplorare , e stringere in un 
corpo tutti i regni , ne’ quali è divisa la medesi- 
ma natura . Questa intemperanza di brame , o come 
la chiama Plinio nel primo capitolo della sua Sto-* 
ria , questo furore , fu cagione , eh’ egli alcune 
volte tentasse (Inanchc quelchè era impossibile , o 
si lasciasse sedurre da certe osservazioni non si- 
curamente stabilite . In questo però merita com- 
patimento ; perciocché oltre la felicità de’ succes- 
si , e la sorpresa delle tante maraviglie , che , al- 
zato in parte il suo velo , gli disvelava la natura; 
ognuno ben sa , eh’ eran questi i primi movimen- 
ti dello spirilo^ umano , che sottrattosi da’ ceppi 
di Aristotile, di Parmenide, o di altro antico fi- 
losofo , incominciava da se a contemplare : e que- 
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sti prmii movimenti sogliono costantemente unire 
alla loro robustezza una certa irregolarità di di- 
rezione Appunto come avvenne peli’ Epoca del 
Risorgimento delle Belle Lettere in Italia , che 
disotterattisi i codici degli antichi .Scrittori latini, 
i nostri Italiani avidamente gli divorarono con 
Una irregolare • lettura , onde ne avvenne, che si 
formarono uno stile misto delle grazie di Tullio 
coi concetti di Seneca , e di Plinio . Fu pe- 
rò utile alle scienze questa scossa elettrica del 
Porta , affinchè dal grido , che menavano tante me- 
tamorfosi portentose'; e tantè esaggerate maravi- 
glie , si destassero gli altri a* percorrere ancor es- i 
si il cammino, della na^ra e quindi dalle repli- 
cate , e meglio ponderate e«perienz&.loro , si dissi- 
passe la nube di tanti incantesimi , e venisse fi- 
«almente 1' umana ragione condotta alla sobrietà 
delle sue ricerche, ed alla gloria de' suoiv trionfi . 



IL FINE. 
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